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Inizio seduta ore:10,00

86- COMUNICAZIONE DELL’ASSESSORE ATTURIO IN MERITO A “CERAMICHE INDUSTRIALI”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Boirivant, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Bottino, Sgherri, Amadio, Tamburini.
PRESIDENTE

     Abbiamo come primo punto una comunicazione della Giunta sulle Ceramiche industriali e come secondo punto, nell'ambito delle comunicazioni, una comunicazione non so se della Giunta o della commissione sulla casa.

     Credo sia l'Assessore Atturio....

(Interventi fuori campo)

Sul tema delle Ceramiche é stato presentato un ordine del giorno.

     Prego l'Assessore Atturio di iniziare, magari in un clima di attenzione del Consiglio, prego.

ATTURIO

     Questa comunicazione discende direttamente dal fatto che sull'argomento delle Ceramiche industriali ci sono state da parte dei Gruppi consiliari diverse interpellanze interrogazioni e quindi avevamo pensato che per raccogliere tutto questo materiale era opportuno magari fare una comunicazione in modo da rispondere a quanto era stato richiesto.

Tra l'altro ci sono state da questo punto di vista diverse commissioni, la Seconda Commissione si é occupata a lungo di questo problema e quindi molti dei consiglieri che sono qui hanno già molto bene il polso della situazione.

     Come sapete le Ceramiche industriali sono da vent'anni sul nostro territorio e sono una di quelle fabbriche che normalmente chiamiamo storiche, storiche non solo per il tempo che hanno operato sul territorio e continuano ad operare sul territorio ma anche perché hanno visto l'interesse di tutta la città dal momento della loro partenza.

Questa fabbrica é al momento in una situazione di crisi, tenuto conto del fatto che diversi fattori hanno contribuito a far sì che si indebitasse fortemente.

Il primo di questi motivi é sicuramente il fatto che il rapporto con l'ENEL, che prima era un rapporto privilegiato, é in qualche modo venuto meno, quindi le commesse che venivano correntemente affidate alle Ceramiche industriali sono venute meno. C'é inoltre un fattore che é imputabile alla carenza di tecnologie avanzate che invece la concorrenza giapponese per esempio ha in grande quantità, la concorrenza di paesi nei quali il lavoro costa pochissimo se non niente, come l'India, e  infine anche un rapporto diretti indiretti che nella fabbrica c'era e che sta pian piano venendo meno con il nuovo riassetto.

Questi fattori hanno portato pian piano le Ceramiche industriali ad avere meno lavoro, quindi ad avere anche una situazione di sostanziale crisi.

     Il Consiglio di amministrazione precedente aveva stilato un piano industriale che prevedeva per in qualche modo cercare soluzioni a questi problemi una ristrutturazione interna che prevedeva due cose, da una parte la ristrutturazione del personale e dall'altra una riorganizzazione delle aree sulle quali operavano le Ceramiche industriali.

Da aprile la situazione é in qualche modo precipitata e c'é stato bisogno di assumere un procuratore, chiamiamolo così, e di rinnovare il Consiglio di amministrazione. Tra l'altro questo Consiglio di amministrazione é stato ovviamente votato dall'assemblea dei soci a stragrande maggioranza, lo posso assicurare perché c'ero.

     Il nuovo Consiglio di amministrazione si è dovuto misurare con  i problemi che si presentavano.

E' stato naturalmente prioritario l'arrestare la progressione debitoria nella quale si trovavano le Ceramiche e la ristrutturazione interna dell'Azienda tentando di rendere questa struttura più agile e meno costosa. Si é venuta quindi a rendere obbligatoria una riduzione parziale del personale così come del resto era prospettato nel precedente piano industriale cioè una restrizione di questo personale e in particolar modo  una redistribuzione più operativa tra diretti e indiretti. Nel passato, l'anno scorso, il rapporto tra diretti e indiretti era 51 a 49, 51 per gli indiretti, quindi un peso forte anche dal punto di vista economico; siamo ad oggi giunti ad una proporzione più operativa, più snella e cioè del 71% di diretti, quindi di produttivi, e di 29% di indiretti, che corrisponde meglio alle necessità di una industria come questa.

     In sostanza ad aprile avevamo due strade, le Ceramiche avevano due strade, una quella del fallimento, oppure quella del risanamento economico.. E' stata scelta questa seconda ipotesi tant'é che mai un solo giorno le Ceramiche hanno cessato la produzione.

E' chiaro che non siamo ancora fuori dalle secche, seppur ci sono stati dei passi avanti. Bisogna dire che ad oggi le Ceramiche stanno per rientrare in bonis e che con l'ENEL sono stati avviati dei rapporti che hanno consentito di avere due commesse che porteranno ad avere un lavoro fino alla fine del Duemila.

Questo tempo é anche il tempo utile per ricercare  professionalità da inserire all'interno delle Ceramiche per poter approntare un piano industriale che possa portare le Ceramiche a riacquisire mercato e anche, perché no, a diversificare la produzione attraverso una indagine di mercato che é stata attivata da questo Consiglio di amministrazione, per poter rilanciare del tutto la fabbrica.

C'é inoltre a questo punto la necessità di ridurre le aree sulle quali attualmente le Ceramiche industriali operano e che sono estremamente gravose dal punto di vista economico. E' stato calcolato che per il lavoro che svolgono le Ceramiche in realtà il fabbisogno delle aree é del 50% delle aree che sono attualmente di Sua proprietà. Una delle ipotesi era quella della alienazione del rimanente 50%, una alienazione che però le Ceramiche hanno chiesto all'Amministrazione di fare insieme, operare insieme per vedere come meglio si può fare anche nell'interesse generale della città. Queste indagini.

     Queste azioni sono in corso, non é ancora stato fatto niente, c'é da dire però che le Ceramiche stanno uscendo dalla grave crisi nella quale si trovavano. In qualche modo c'é stato un forte risparmio e quindi la possibilità di riavviare un discorso di produzione, anche appunto dicevo prima, perché sono stati riallacciati rapporti più stretti con l'ENEL, e si pensa che possa essere trovata una professionalità che possa condurre, guidare le Ceramiche verso una soluzione che possa garantire la Sua sopravvivenza, cosa naturalmente alla quale teniamo moltissimo e che il Consiglio di amministrazione ha perseguito fino ad adesso, non c'é stata mai la volontà di chiudere le Ceramiche, non c'é stata mai la volontà di farla fallire. 

Gli incontri che ci sono stati con il Consiglio di amministrazione delle Ceramiche industriali, che sono stati molti, ci portano a pensare da quello che dicono che la situazione non sia affatto disperata, lo stesso Consiglio di amministrazione diceva che c'é un moderato ottimismo mentre un anno fa il pessimismo era praticamente totale.

     L'Amministrazione comunale continua a stare molto attenta, molto vicina alla situazione delle Ceramiche, speriamo che a breve si possa pensare ad un riavvio più pressante più pregnante di questa Azienda anche tenuto conto dei passi che fino ad oggi sono stati compiuti.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore..

     Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, signori consiglieri, a me l'onere anche di avviare una discussione che sebbene l'Assessore Atturio abbia portato su toni pacati ed ottimisti con tutta sincerità non mi trova perfettamente in linea sulla prospettiva di speranza che viene esplicitata. 

Questo perché nella sostanza rilevo che i percorsi che sono stati effettuati dall'attuale Consiglio di amministrazione e in particolare dall'attuale Amministratore, che é quel consulente che é stato messo a capo appunto del procedimento di risanamento dell'Azienda da parte della CFI, devo dire é un percorso che ha visto, a detta dello stesso Amministratore, più che altro cercare di mantenere a galla l'Azienda senza dare un vero e proprio imput che possa in qualche modo consentire la previsione favorevole in ordine al piano aziendale dell'Azienda stessa.

Vedete, la procedura che é stata instaurata, attraverso la quale era stata chiesta l'amministrazione controllata delle Ceramiche industriali é stata revocata, cioè le Ceramiche industriali, il Suo Amministratore ha ritenuto che la Società fosse già da oggi in bonis per cui ha praticamente evitato in questo modo che il Tribunale potesse controllare i conti della Società perché il procedimento di amministrazione controllata che doveva portare all'ammissione o meno dell'amministrazione controllata non é nemmeno partito.

Ebbene, si dice oggi chele Ceramiche industriali siano tornate in bonis. Noi prendiamo atto di questa dichiarazione però non senza qualche perplessità perché tornare in bonis significa poter far fronte con regolarità alle proprie obbligazioni e ciò non mi sembra che possa essere affermato con sincerità e con onestà concettuale.

Il momento delle Ceramiche industriali é sicuramente ancora un momento molto difficile, é una stagione che non ha risolto i problemi del passato, li ha soltanto congelati perché non si può ritenere di risolvere dei problemi senza stilare un appropriato piano industriale, e questo l'attuale Amministratore si è dichiarato nella impossibilità e nella incompetenza di farlo, quando é stato sentito dalla Seconda Commissione consiliare.

Quindi ritengo che l'operato, sicuramente positivo sotto certi aspetti che l'attuale amministratore ha posto in essere attraverso il Suo interessamento verso i creditori, ottenendo una moratoria per quelli che sono gli interessi sui debiti, a questo punto é venuto ad esaurimento, cioè noi dobbiamo renderci conto che non é più possibile aspettare ulteriore tempo per approntare un piano di impresa. Un piano di impresa doveva già esserci da oltre un anno, che é più o meno il tempo in cui il delegato della CFI ha incominciato a trattare questa vicenda, non ce lo abbiamo ancora, urge che il piano di impresa venga effettivamente redatto e realizzato.

Guardate, anche perché faccio presente consiglieri, per chi non lo sapesse, che il passato Consiglio di amministrazione delle Ceramiche industriali in realtà un piano di impresa vero e proprio ebbe a redigerlo, attraverso anche degli studi specifici e professionalmente adeguati di società apposite. Questo piano di impresa, che é costato tra l'altro alle ceramiche industriali decine di milioni é stato poi accantonato senza nessuna motivazione.

Ecco, io penso che a questo punto anche un ripensamento un po' sulla storia dell'immediato passato delle Ceramiche industriali potrebbe effettivamente portare anche ad una rivalutazione di questo piano di impresa, visto che ad oggi nessuno sembra sia competente a redigerlo, si sta pensando di trovare nuove professionalità ma sarebbe opportuno forse guardarci un attimo indietro e non bruciare tutto ciò che é stato fatto dal vecchio Consiglio di amministrazione, rivalutando se del caso anche questo piano di impresa che venne bloccato sul nascere per l'avvicendamento dei ruoli amministrativi.

Con tutta sincerità un comportamento di questo tipo non può trovare il nostro totale accordo e quantomeno trova sicuramente una forte preoccupazione da parte del nostro Gruppo consiliare e del Partito Popolare Italiano, perché vedete non é soltanto ridimensionando il personale aggiustando un attimo i conti, chiedendo una moratoria sugli interessi che si risana una azienda e la si riporta in bonis, se non c'é un piano industriale aziendale preciso che dia futuro all'Azienda e alla produttività di questa, il ritorno in bonis praticamente non può esistere e non esiste tutt'ora.

     Sulla alienazione delle aree. Ebbene, se questo é l'unico modo, come ci ha spiegato l'Amministratore attuale delle Ceramiche industriali, per pagare i debiti della cooperativa, noi siamo sicuramente disponibili a che vengano alienate queste aree, però che ciò venga fatto -lo diceva giustamente anche l'Assessore Atturio- in piena trasparenza che venga fatto a prezzo di mercato soprattutto, in modo tale che la vicenda delle Ceramiche Industriali non si rilevi soltanto un affare immobiliare ma effettivamente serva a tutti gli effetti affinché queste nuove energie economiche possano ricondurre questa volta ritengo in maniera definitiva in bonis l'Azienda, pagando i debiti che si sono consolidati nel tempo, però ripeto, signori, con un adeguato piano industriale, senza di questo non si va da nessuna parte.

    In proposito io ho approntato un ordine del giorno che sottoporrò all'attenzione del Consiglio appena sarà esaurita la discussione e che chiedo chiaramente caldamente che venga votato perché evidenzia un po' le perplessità che ho appena rappresentato, e chiede all'Amministrazione un monitoraggio costante e diciamo penetrante, per quello che può essere chiaramente l'atteggiamento di un soggetto che é da un lato socio e dall'altro anche rappresentante del Pubblico, nel senso di ciò che deve essere l'attività  dell'ente territoriale nel promuovimento di tutte le condizioni di lavoro che devono effettivamente essere in qualche modo privilegiate sul nostro territorio, dicevo monitoraggio che deve servire effettivamente a far sì che le finalità di questa operazione riconducano effettivamente in bonis ma nel vero senso della parola l'Azienda e che possa essere ancora per il futuro una fonte di lavoro per i nostri cittadini.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie, Consigliere Boirivant.

     Consigliere Tamburini.

TAMBURINI

     Questo é un argomento che abbiamo affrontato a lungo in commissione e all'inizio era stato chiesto di non effettuare interventi singoli che potevano mettere in difficoltà l'Azienda. Eravamo tutti d'accordo, anche perché quando si tratta di problemi di lavoro fare demagogia, assumere iniziative che possano in qualche modo portar nocumento ad una azienda non si può né si deve fare. Poi ho visto che improvvisamente sono partite iniziative singole da parte di componenti anche della Maggioranza e a questo punto mi ritengo libero di poter parlare anche io.

     Io non ho ricette miracolistiche o miracolose da poter proporre, come magari può darsi probabilmente qualcuno stamani farà, però si impongono una serie di riflessioni, riflessioni proprio con la massima sincerità e tranquillità, fuori dai denti.

 La prima riflessione é quella che questa Azienda -opinione mia naturalmente- non sia stata la rivincita delle forze del lavoro, la conquista del lavoro contro il bieco capitalismo. Questa é una Azienda che almeno al momento ho l'impressione non fosse difficile da gestire. C'era l'ENEL che comprava isolatori, sotto-isolatori, pseudo-isolatori, scarti, ad un prezzo probabilmente superiore anche a quello di mercato. Quando l'ENEL ha cessato di comportarsi da buona mamma e si é comportata da società semi-privata o privata sono venute fuori le difficoltà.

Non c'é stato a quel punto alcun investimento alcuna nuova tecnologia, non c'é stata diversificazione nella produzione, tutte cose che una sana impresa, una sana azienda dovrebbe valutare e predisporre.

E' chiaro che a questo punto é mancato secondo me anche l'apporto del Comune, il Comune che avrebbe potuto e dovuto intervenire. 

Secondo quello che ha detto il Rosi c'era anche uno squilibrio nelle forze lavorative, aldilà del numero forse eccessivo, Rosi ha parlato di un 51% di personale non operativo e l'Azienda ha cominciato un lento ma continuo ed inesorabile declino.

     Io non credo, come qualcuno sosteneva in commissione che il Rosi debba predisporre il piano di impresa, che debba attivarsi per, io ho l'impressione che il Rosi sia soltanto venuto qui per liquidare l'impresa, liquidarla nel miglior modo possibile, quello é il Suo mandato, e credo che lo stia svolgendo secondo quelle previsioni al meglio quindi io non ho alcuna fiducia nella ripresa produttiva di questa Azienda.

     L'unica speranza che ho é legata alle aree intorno all'Azienda che sono appetibilissime quindi l'unico augurio che io mi pongo e pongo a coloro che attualmente sono occupati in quella ditta, in quella azienda, é quello che queste aree vengano alienate, perché saranno alienate e la fabbrica non decollerà. Qui aspettiamo il giapponese.. mi ricordo Mussolini che paventava il pericolo giallo, noi invece speriamo nel giapponese che riesca a salvare le sorti di una azienda... Non ci credo! 

(Interventi fuori campo)

Comunque sempre gialli sono.

L'unica speranza é quindi che queste aree vengano alienate, possibilmente senza l'intervento di quella semi-specie di agenzia di affari pubblica che é la SPIL e venga imposto a coloro che acquisteranno questi terreni, sempre con la speranza che questi terreni non siano un altro interporto, che queste aziende che subentreranno riescano a reintegrare le forze di lavoro attuali. 

Io altre possibilità sinceramente aldilà della retorica, aldilà delle speranze non ne vedo.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

 Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Intervengo per due motivi.

     Uno é la preoccupazione per il futuro di una azienda che non é nata venti anni fa, é una delle prime aziende livornesi e quindi é storica in questo senso. Venti anni fa le Ceramiche industriali furono create come cooperativa perché passava la mano la Richard Ginori.

E allora é un'altra di quelle aziende storiche che fecero la Livorno industriale che parte e anch'io credo che di speranze di salvarla ce ne sono poche, anche perché manca quel piano di impresa che diceva Boirivant e che é fondamentale per poter sperare nella sopravvivenza della Azienda.

Perché se Rosi vende i terreni e pareggia con questo i debiti che ci sono, soprattutto con la Lega delle cooperative che lo ha mandato lì a far tornare i conti, il sistema dell'Azienda può darsi che rimanga lo stesso e allora si mantengono le condizioni per cui l'Azienda era diventata improduttiva. Direttori che non sanno il loro mestiere operatori che diventano dirigenti, con competenze scarse, bisogna prendere dall'esterno degli operatori che abbiano competenze vere,  e questi costano, addirittura atti di boicottaggio nell'Azienda per motivi che non si sa bene quali siano ma oggi in Italia, in una Italia educata come é, succede quello che é il fatto di stamani per cui uno che non ha avuto dei pezzi di ricambio a condizioni di favore ha dato fuoco ad una azienda livornese, siamo in questo clima.

Ecco, io credo che se non cambia il clima cioè se l'Azienda non viene visto come un qualcosa di estremamente funzionale con dei dirigenti capaci, che sappiano aggiornarsi perché anche lì il dirigente era entrato illo tempore e poi alla fine, anche se non sapeva fare più il suo mestiere ormai doveva finire come dirigente ed io non so se é ancora in attività...

Quindi io punto il dito sulla piaga, oggi negli anni 2000 non é più consentito di fare dei carrozzoni tanto per fare, per dare il posto a Tizio e Caio che sono amici degli amici, oggi ci vogliono delle capacità, delle competenze che o ci sono oppure le aziende sono destinate a fallire. Se non c'é questo piano di impresa, se non si opera per collocare ai posti giusti le persone giuste, quello che rimane delle Ceramiche industriali é destinato a fallire tra poco.

          Un altro motivo per cui sono intervenuto é quello delle aree che verranno vendute o sono già state vendute.

Io non vorrei che in quella zona che è Sciangai con l'immissione di altre attività che possono influire sull'ambiente in senso del deteriorarlo, si creassero condizioni di pericolo per la gente che abita vicino alle attuali aree delle Ceramiche industriali.

Ormai quella zona non si capisce bene se é industriale o se é di civile abitazione perché i container si affacciano quasi alla strada, la lavorazione stessa delle Ceramiche non credo sia estremamente salutare ma se poi ci vengono altre aziende che hanno attività inquinanti  allora veramente si crea un pericolo per quella popolazione.

Io vorrei quindi che si puntasse, soprattutto per quella che é la funzione del Comune di socio della cooperativa, su la verifica di una funzionalità dell'Azienda pretendendo un piano che oggi giustamente non c'é, il liquidatore ha fatto il suo mestiere, ha riportato il bilancio in maniera tale da reintegrare la Lega delle cooperative e se ne va tranquillo, ma l'Azienda rimane suppergiù quella che era prima e quindi con poche speranze di andare avanti se non ci si mettono le competenze, e poi, secondo punto, che non si creino altre condizioni di disagio per quella popolazione che già oggi vede un ambiente non confacente ai principi della salute degli anni Duemila. Già il viale di confine tra Sciangai e le Ceramiche industriali é un continuo iter di traffico pesante con inquinamento relativo e poi se ci si pongono altri motivi di attività di tipo inquinante allora veramente noi creiamo il danno della popolazione, dei cittadini che invece siamo chiamati a tutelare soprattutto nel diritto principale che é quello della salute.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie, Consigliere Vizzoni.

     Consigliere Penco.

PENCO

     Questo argomento é stato come nessun altro affrontato e discusso approfonditamente dal Consiglio comunale. Nell'altra legislatura ci sono state due sedute di Consiglio comunale, la presentazione da parte della Giunta di un ponderoso, ampio documento che purtroppo dobbiamo dire non ebbe seguito rispetto all'Azienda perché un orientamento del Consiglio comunale in rapporto al fatto che il Comune é socio di minoranza in questa Società é stato prodotto e in quel documento mi ricordo bene erano state evidenziate quelle che erano le cose da fare  e quelli che erano i difetti che si stavano manifestando all'interno dell'Azienda. 

     Dobbiamo dire purtroppo quel documento non fu preso nella dovuta considerazione. La questione é ritornata in questa legislatura, la commissione si è riunita non so quante volte, sicuramente più di una, io credo che é mancato soltanto di invitare la Croce Rossa, la Croce Verde e l'Assistenza poi abbiamo convocato tutti, abbiamo ascoltato tutti, lavoratori, ex lavoratori, dirigenti, ex dirigenti, futuri dirigenti, post-dirigenti qualcosa del genere, oggi siamo ad affrontare la questione in Consiglio comunale con una comunicazione dell'Assessore.

Quindi io credo che noi possiamo dare un contributo alla soluzione o al tentativo di soluzione di questo problema se stiamo all'oggettività dell'argomento, all'oggettività delle cose, e allora la prima questione che noi dobbiamo discutere per poter valutare é il lavoro che in questo anno il Gruppo dirigente, avvalendosi di una consulenza esterna ha fatto ed esprimere il giudizio.

E allora il giudizio che si deve esprimere non può che essere estremamente positivo. Un anno fa c'era una azienda fallita, c'era una azienda che produceva centinaia di milioni al mese di deficit, oggi c'é una azienda con i conti non più sull'orlo del fallimento, c'é una azienda che ha evitato l'amministrazione controllata attraverso una formulazione giuridica che io non giudico perché non ne sono competente ma c'é stata spiegata ampiamente in commissione, c'é una azienda che produce utili, così come ci é stato dimostrato in commissione attraverso la presentazione delle carte, non attraverso la presentazione dei discorsi. C'é un piano di rientro finanziario e qui apro e chiudo una parentesi che riguarda ovviamente l'alienazione dei terreni e che io, come dire, mi auguro che non venga venduto al valore di mercato perché se viene venduto al valore di mercato la cifra che in qualche modo pensano di farci per poter, come dire, non azzerare ma abbattere il deficit complessivo se la sognano! Perché la cifra che é stata detta in commissione, non riferisco le cifre perché era una commissione riservata, il valore di mercato non ce le fa perché il valore di mercato é enormemente inferiore a quello! Io mi auguro che venga venduto al valore d'uso, che é un'altra cosa, molto superiore al valore di mercato perché basta vedere cosa vende SPIL urbanizzata e cosa può essere venduta quella...

(Interventi fuori campo)

Le cifre sono state dette in commissione, i metri quadri sono quelli, le cifre al metro quadro sono quelle, il mercato livornese offre determinate cifre che sono al di sotto del 50% della necessità, quindi io mi auguro che invece vengano vendute al valore d'uso che é enormemente più alto.

Per cosa farci.. qui non lo stabilisce né la Ceramiche industriali, a questo punto nemmeno il Consiglio comunale a meno che non decida di rivedere il piano strutturale, non lo decide nessuno.. Lì ci si fa solo ed esclusivamente quello che prevede il piano strutturale del Comune di Livorno approvato un anno e mezzo fa. Non ci si può fare altro, ripeto a meno che il Consiglio comunale non decida di fare una modifica, ma credo che sarebbe una strada abbastanza tortuosa e impraticabile, aldilà ci fosse la volontà politica...

Quindi oggi si discute di un qualcosa che rispetto ad un lume che si era spento perché aveva esaurito il carburante, figurandosi il lume a petrolio, oggi si é riaccesa una fiammella di speranza. Anch'io storgo un po' la bocca però oggi é questo, la sfera di cristallo non ce l'ha nessuno io sono per principio sempre col bicchiere mezzo pieno perché sono ottimista nella vita quindi sono per il bicchiere mezzo pieno.

Si può dire che l'Azienda oggi ha un portafoglio di ordini che la fa guardare perlomeno ad un anno, ha vinto in questa settimana un'altra gara dell'ENEL, a questo punto Tamburini a valore di mercato, non più tra virgolette pseudo-assistenza, perché su certe questioni non posso non dirTi che hai ragione, sarebbe come negare l'evidenza del sole, però oggi si dimostra che invece questa Azienda ha anche capacità competitive rispetto all mercato, vince le gare quando le gare vengono fatte con i crismi della competitività..

 (Interventi fuori campo)

No, queste sono gare vere, non é che sono gare fatte per sopperire e assistere qualcuno.

Certo, attraverso un doloroso piano di ristrutturazione industriale, questo sì, attraverso un riequilibrio tra attivi e passivi, attraverso un riequilibrio tra occupati ed esigenze, un dolorosissimo piano occupazionale.

     Quindi le cose stanno a questo punto e a questo punto credo sia finito il compito non del liquidatore ma di quella persona incaricata dal Consiglio di amministrazione a darGli una mano per salvarla la fabbrica, e la fabbrica é stata salvata. E guardate, sono stati salvati anche i terreni perché i terreni oggi sono a disposizione dell'Azienda e quindi della cooperativa mentre i terreni un anno fa erano del fallimento, erano delle banche, erano del tribunale, quindi é un ulteriore passo in avanti anche in questa direzione!

Il ragionamento, la difficoltà é: ed ora? Perché questo é il problema!

     Io concordo coni consiglieri che mi hanno preceduto che senza un buonissimo piano di impresa questa Azienda se non tra sei mesi se non tra un anno ma comunque é destinata o perlomeno rischia grosso di ricadere nelle more di quello che era il suo destino un anno fa, però ciascuno deve fare il suo mestiere. Rosi é un consulente finanziario, non é un consulente industriale, lo ha detto apertamente, Lui considera concluso il Suo compito oggi che ha riportato l'Azienda in bonis, oggi questo mestiere lo deve fare qualchedun altro.

Esiste un progetto, io non lo conosco e non ho la capacità per poterlo giudicare, é una questione che compete al Consiglio di amministrazione, perché io so chi é che deve fare il piano industriale che é quello di un ottimo direttore, di un consulente industriale e del Consiglio di amministrazione ed approvato dall'assemblea dei soci; so chi non lo deve fare, e questo é il Consiglio comunale, il Consiglio comunale non é titolato a fare i progetti e i piani industriali.

E' certo che senza di questo può diventare un problema la continuazione produttiva e perché no anche per quello che riguarda il valore storico che diceva il Consigliere Vizzoni che ha questa Azienda.

Quindi ecco, io credo che oggi il Consiglio comunale debba esprimere un giudizio positivo ed un plauso al Consiglio di amministrazione della cooperativa con il suo consulente che é riuscita ad evitare l'amministrazione controllata del Tribunale, che é riuscita a riportare il bilancio economico, il conto economico dell'Azienda , anche se a cifre per carità tra virgolette irrisorio anche se quando si parla di soldi di irrisorio non c'é niente però comunque questo é il dato e questo va valutato ed io lo valuto positivamente.

     Per quanto riguarda il futuro credo che ognuno di noi deve essere impegnato a dare una mano affinché questa Azienda vada in bonis definitivo e anche con una buona prospettiva anche di reintegro dei livelli occupazionali che in qualche modo sono stati falcidiati da questo progetto di risanamento.

PRESIDENTE

     Federici.

FEDERICI

     Io la penso un po' diversamente ma non credo che sia difficile vedere di trovare un accordo per quanto riguarda il salvare una fabbrica. Se lo spirito che ci anima é lo spirito che guarda agli interessi dei lavoratori, agli interessi che questo sito produttivo rimanga nel nostro territorio, io credo non sia impossibile trovare una intesa all'interno del Consiglio comunale che ci permetta di dare le risposte alla cittadinanza....

                         (cambio bobina)

questa premessa mi serve per dire che le cose hanno vari aspetti, non é tutto bianco tutto nero, c'é il grigio, l'arancione, il verde, il ciclamino, e se si affrontano per quanto riguarda alcuni elementi di coerenza non si può dire certamente che le cose sono andate nel migliore dei modi, perché quando si apre la cassa integrazione e si mettono a casa i lavoratori nel bene o nel male alcuni problemi ci sono.

Ora come si mettono a casa i lavoratori.. un sacrificio, un enorme sacrificio, si chiede al mondo del lavoro di andare a casa, una fabbrica da 110-120 persone va ridotta a 75, questo era il progetto industriale del vecchio Consiglio di amministrazione.

Che si voglia dire o non si voglia dire é vero che il vecchio Consiglio di amministrazione aveva presentato un piano finanziario, un progetto industriale e aveva attestato la fabbrica ad un contenitore che complessivamente teneva.

Giusto o sbagliato non lo so, sta di fatto che io leggo le cose per come venivano presentate, oggi nel nuovo Consiglio comunale ieri nel vecchio Consiglio comunale.

Allora se é così la discussione io penso che sia importante cominciare a ragionare sulle cose fatte bene e le cose fatte male. Ci siamo trovati -io ho perso il conto delle commissioni che abbiamo fatto sulle Ceramiche industriali, ho perso il conto- tutti animati da spirito costruttivo ad affrontare questo tipo di problema per cercare di dare una risposta e la commissione nella sua interezza é disponibile anche a portare in Consiglio comunale un documento che rappresentasse l'ottimale di tutta questa situazione. Ci siamo trovati però ad avere alcune condizioni da padroni delle ferriere, io questo bisogna che lo dica, spudoratamente, perché sennò si rischia di fare gli ipocriti anche all'interno del Consiglio comunale. 

Gente che veniva presa ed esclusa dal processo produttivo e guarda caso era il vecchio gruppo dirigente della fabbrica. Non si può dire che queste cose non pesano, queste cose pesano.

Guardate, qui c'é il mio compagno marini, il primo Presidente che é quello che ha fatto la strada, anche a me, perché se non la inventava Lui la Marcora io non utilizzavo proprio un bel niente, perché l'ha inventata questa fabbrica la Marcora, é una legge che ci ha permesso di triplicare il capitale. Voglio dire, si metteva la gente in cassa integrazione e poi si portava a lavorare dentro, poi uno si taglia una mano, successe quel che successe, bisognò rimediarlo e come rimediarlo.. ma voglio dire, c'era una attenzione una partecipazione, un modo di affrontare le cose che ci permetteva di reggere il rapporto politico, e qui la gente, quello che scrive come procuratore confonde il rapporto con i lavoratori con il rapporto politico, e viene in commissione e letica con tutti.. Ma come si fa, un procuratore viene in commissione e letica con tutti i consiglieri e commissari.. non si ha una visione di quello che é!

Guardate dico queste cose perché io comincio ad essere preoccupato, ma non perché io mi scandalizzo non é questo, ma mi preoccupa questo tipo di rapporto..

E se volete sapere la mia modesta opinione é grazie al Consiglio comunale, all'interessamento, che si é avuta anche una svolta, perché le spinte interne non erano sufficienti a dare quel la per poter trovare un miglioramento a tutti gli effetti.

Il miglioramento c'é stato, c'é stato su un progetto e su una condizione che ci ha permesso di acquisire un anno di lavoro, con l'ENEL.

Ora anche qui, io non la voglio far lunga, mi garberebbe anche di discutere se l'ENEL é giusto o non é giusto che dia lavoro alla Cina o all'India e non dia lavoro all'Italia, qui si apre una polemica che non porta da nessuna parte quindi preferisco evitarla, io vedo che negli altri paesi pero condizioni di questa natura in qualche modo fanno punto di riferimento allo Stato Italiano. Lo Stato Italiano invece fa un elemento di dumping in un rapporto con una azienda come la nostra, prima sente l'appalto come va al livello internazionale, quando ha finito l'appalto al livello internazionale lavora al ribasso sul territorio italiano! Benissimo ma non é questo.

A me interessa ragionare.. non in bonis, in bonis si può ragionare.. quando si mandano a casa la metà dei lavoratori... io non sono contro aver rimediato il rapporto produttivi-improduttivi, questo pero non é un problema che riguarda il vecchio Consiglio di amministrazione, che lo aveva già posto Lui, questo é un problema di chi gestisce la fabbrica, di chi la gestisce, perché se il Direttore non riesce a calcolare questo rapporto é un problema non indifferente.. e viene riconosciuta questa incapacità.

     Ora noi ci troviamo una fabbrica che va in bonis, utilizziamola positivamente, ma non ha una testa pensante come direttore, ha prospettive di un anno. Noi bisogna creare una condizione che da qui ad un anno ci sia un progetto industriale, perché il progetto industriale non c'é, si vive alla giornata, oggi si lavora, domani non si lavora.

Noi dobbiamo chiedere un impegno alla Lega delle cooperative che c'é sempre stata dietro questa fabbrica, da Firenze ci hanno mandato i presidenti e quando non li hanno trovati a Firenze li hanno trovati nel territorio. A dare una risposta per allargare il processo produttivo perché non é vero che le Ceramiche sono fuori mercato per quanto riguarda gli isolatori complessivamente, sono fuori mercato per quanto riguarda gli isolatori piccoli, quelli grandi hanno una capacità tecnica che non c'é nessuno nel mondo, e quindi non li batte nessuno.

Allora io credo che abbiamo bisogno di allargare l'impostazione industriale, ma se si vendono i terreni, se si impoverisce la fabbrica, dove si va con questa prospettiva?

Guardate, noi a Livorno abbiamo salvato alcune aziende, abbiamo salvato il patrimonio  dei lavoratori, perché alle nostre aziende abbiamo dato un territorio enorme. Ho davanti a me la vecchia SPICA, per tenere 1200 persone perché il Gruppo dirigente della SPICA raddoppiò l'area, e quindi si sono potute inserire due fabbriche, la CMF che riesce a dare risposte complessivamente.. Ma immaginatevi una fabbrichetta rinchiusa da qualche parte, é finita, é chiusa!

Allora su questo terreno la battaglia non é finita, é cominciata e quindi in qualche modo dobbiamo pretendere dalla Lega, da tutte le condizioni che si possono creare, aumentando la produzione non di isolatori ma anche una diversificazione..

Se si fa questo si introduce veramente un concetto di dinamicità, se non si fa questo e si vendono terreni, al fine di cosa io non capisco dove si va a parare perché non ci sono prospettive..

E anche lì, si vendono i terreni, stiamo attenti, noi siamo in un quartiere ad alta densità di popolazione, in cui tutti quanti, dalla Destra alla Sinistra, si sono impegnati per un risanamento. Un inceneritore lì non ci può andare!

(Interventi fuori campo)

faccio un esempio, ci siamo capiti come lo dico, Luciano é più bravo di me a dire queste cose, ci si capisce quando io esprimo le cose..

Se ci si mettono le macchine si dà lavoro a due persone e si inquina ancora di più il quartiere!

Quindi bisogna trovare quegli elementi di produzione che si amalgamano, siano in sintonia con le esigenze che la città in qualche modo ha posto, e questo noi dobbiamo pretenderlo, dobbiamo avere un impegno preciso da parte delle strutture che fanno capo anche alle Ceramiche industriali di guardare in questa dimensione. Se si guarda a questo, se si rimettono in gioco alcune condizioni, se si cerca in qualche modo di trovare alcune soluzioni e non ci arrocchiamo alla difesa di chi può aver dato in questa fase anche un contributo io credo che noi possiamo veramente dire di portare in porto una operazione di salvataggio.

Stiamo attenti, una operazione di salvataggio parte principalmente da noi, perché non avverto nei sindacati ma nemmeno all'interno della fabbrica quelle condizioni di vitalità che la situazione richiede. 

Non credo nemmeno, e qui me lo permetterete, che siamo l'ultima ruota del carro però. Qui bisogna capirsi bene fino in fondo, a me del Ragionier Rosi, che questo sia un Mamma Santissima... non credo che nella nostra città personaggi di questa natura possano venire a mancare perché abbiamo avuto personaggi in questa città che la fabbrica era finita, chiusa, l'hanno presa e l'hanno rilanciata, dandole patrimonio, dandole ricchezza, dandole una struttura produttiva,  quindi  che  la  gente  venga  di  fuori  guardando  non lo so a quali interessi.. io metto in forma dubitativa permettetemi perché non sono uno che può tagliare con l'accetta alcune condizioni, ma credo che la nostra città le condizioni per andare avanti ce l'abbia tutte, non perché siamo bravi e con alcune cose mandiamo i treni ma perché ci sono secondo me, ed é giusto in qualche modo valorizzarli.

Quindi io condivido le cose che ha esposto l'Assessore, ha fatto bene a metterle in senso positivo ma secondo me, per l'esperienza che mi sono fatto, tra pochino tre legislature di Consiglio comunale, su queste cose noi bisogna montare la guardia con attenzione e creare una condizione che ci permetta di dare una risposta, alla città e ai lavoratori.

     Su questo terreno il documento di Boirivant non mi pare chiuso, può essere una base in cui si creano le condizioni veramente di una ripresa. Se facciamo questo io credo complessivamente daremo un contributo.

Non ci servono divisioni tra le forze politiche, specie per un problema di questa natura, perché so quali sono gli intenti, quindi io sono per raccogliere le varie opinioni, creare alcune condizioni che ci permettano di mettere il dito sulla piaga e guardare avanti.

VICEPRESIDENTE

     Grazie, Consigliere Federici.

     Consigliere Vanni.

VANNI

     l'attenzione, la tensione non mi sembra che sia la stessa posta per altre questioni. L'assenza dei lavoratori, l'assenza del Consiglio di fabbrica, l'assenza del Consiglio di amministrazione questa mattina in quest'aula mi sembra abbastanza grave. E credo anche l'attenzione da parte di tutti i consiglieri, anche se é vero che come dice il Consigliere Penco questa questione é stata più e più volte dibattuta nella commissione di pertinenza.

Bene, io posso condividere in parte alcune considerazioni che faceva il Consigliere Boirivant mentre mi ritrovo in diverse considerazioni che faceva poc'anzi il Consigliere Federici, e quando mette il dito sul punto della presenza della consulenza da quindici milioni al giorno, perché si trattava di una consulenza da quindici milioni al giorno, tant'era la presenza del consulente Rosi  nella  nostra  città  per  quanto  riguarda  le  Ceramiche, io credo che aver come si dice riportato i bilanci momentaneamente non in passivo, ma riavere un riequilibrio con il risultato certamente apprezzabile ma al prezzo che hanno pagato tutto e tutto hanno pagato i lavoratori io credo che questo debba far riflettere, cioè non c'era bisogno di un personaggio, di un consulente che venisse da fuori Livorno e con questa linea.

Mi sembra solo nell'ultimo intervento di Federici sia stato toccato il punto del ruolo della Lega delle Cooperative. Ecco, essere arrivati alla fine del '97, inizio '98 con sette miliardi di deficit per poi essere ad aprile del 2000 con oltre sedici miliardi di deficit mi sembra che e l'Amministrazione comunale che fa parte del Consiglio di amministrazione, cioè ha un ruolo nella Cooperativa delle Ceramiche industriali, così come la Provincia, e invece siamo arrivati a sapere di questo deficit e la Lega delle Cooperative era stata immobile fino a quel momento, mi sembra un fatto grave, fatto grave che mi preoccupa e deve farci tenere gli occhi bene aperti su come avverrà  la vendita, perché a questo punto é stata dichiarata da tutti inevitabile. 

Io invece ho delle preoccupazioni, la vendita delle aree, si parla di non venderle a prezzo di mercato ma addirittura a prezzo maggiorato perché sennò non ci si farebbe. 

Questo vuol dire avere però una visione dal punto di vista del rilancio industriale un po' minima, perché più che ci si restringe e meno possibilità abbiamo di preparare un piano industriale diverso, una diversificazione produttiva che possa vedere questa fabbrica non solo impegnata nella costruzione di isolatori ma anche in altri tipi di lavorazione della ceramica.

     Oggi si dice che il compito del Ragionier rosi é terminato. Se é terminato in questa maniera é davvero grave, perché é terminato e non ha ancora, anche se Lui dice che non é compito Suo, compito di chi e quando verrà fatto non si sa, il piano di rilancio industriale, di ammodernamento tecnologico, perché si é detto che si vendono le aree e non sono sufficienti ad un piano di investimenti, di ristrutturazione, di ammodernamento delle strutture produttive, e questo la dice lunga.

     Noi siamo per trovare certamente, quando si difendono le realtà produttive, siamo per trovare la massima unità possibile troviamoci perché mi sembra che però quel documento abbia bisogno di alcuni aggiustamenti.

PRESIDENTE

     Non ci sono ulteriori richieste di intervento allora su questo tema é stato presentato... Vuole replicare l'Assessore poi ricordo che c'é un ordine del giorno presentato, di cui daremo lettura subito dopo.

ATTURIO

     Io credo che le cose che sono state dette siano estremamente importanti, c'é stato un dibattito abbastanza largo, anche se molto meno vivace di quanto non sia stato nelle riunioni delle commissioni.

Io credo che l'ottimismo che in qualche modo ho manifestato all'inizio nella mia introduzione sia un ottimismo moderatissimo, nel senso che tentavo di far capire che se non altro dal punto di vista economico finanziario questa fabbrica é stata non voglio dire salvata ma ha fatto dei passi avanti.

Detto questo, la questione del piano industriale, sono del tutto d'accordo con i consiglieri che l'hanno manifestata, é ancora un problema sul tappeto nel senso che é difficile pensare che una fabbrica possa essere rilanciata se non c'é un programma, un obbiettivo, un piano che in qualche modo porti avanti questo tipo di volontà.

Per le cose che io so, effettivamente qui é stato anche detto, le funzioni dell'attuale procuratore erano quelle del risanamento economico finanziario e sembrerebbe che per quanto riguarda questa partita le cose fossero state fatte. Il passo successivo, sono del tutto d'accordo, è quello di trovare quelle professionalità che possano invece rilanciare la produzione di questa fabbrica.

E' un tentativo che sta facendo il Consiglio di amministrazione, ricordiamoci però che questo tipo di attività é una attività di nicchia, non si trovano facilmente queste professionalità. Bisogna lavorarci molto alacremente ed é quello che io credo che stia facendo anche la Lega delle Cooperative per quello che nei nostri incontri mi é stato detto.

     Per quanto riguarda le aree é stato ricordato dal Consigliere Penco che non si può mettere una qualsiasi cosa su quelle aree, c'é un piano strutturale e su questo piano bisogna lavorare. Non ci saranno termovalorizzatori e non ci saranno in queste aree attività nocive perché il piano strutturale non lo prevede, lo vieta. Queste aree sono aree a recupero industriale ed in questo senso andranno utilizzate, bisogna pero se questo é possibile vedere, e questo é un passo che dobbiamo fare, Amministrazione comunale, Consiglio di amministrazione, Lega delle Cooperative, se é possibile utilizzare queste aree in sinergia con le stesse Ceramiche, cioè trovare degli acquirenti che possano avere delle attività che in qualche modo possano essere assimilabili, in modo da creare una possibilità di sviluppo ulteriore anche per le Ceramiche.

     L'attenzione dell'Amministrazione comunale é ancora totale perché non siamo fuori dalle secche, per niente.. Questa fabbrica é ancora una fabbrica a rischio, non é uscita dai propri problemi, per rilanciarla bisogna tutti insieme, appunto dicevo, Consiglio di amministrazione, Consiglio comunale, Amministrazione comunale, Lega delle Cooperative, stiano estremamente attente e facciano i passi necessari per il rilancio di questa attività.

VICEPRESIDENTE

     Bene, allora a questo punto se non é stato fatto in precedenza do lettura...

(Interventi fuori campo)

Magari darne lettura al Consiglio che non so se lo conosce perché al massimo lo conoscono i capigruppo credo, e nemmeno tutti.

Allora io ne do lettura e poi mi fate sapere se volete rinviare a fine mattinata la votazione e chiudiamo il dibattito qui però.

     Il documento é presentato dal Consigliere Boirivant.

     "Da alcuni mesi  stiamo assistendo all'inesorabile declino della Società cooperativa Nuove Ceramiche industriali che per lungo tempo ha costituito il punto di riferimento non solo al livello cittadino ma anche sul mercato nazionale nella specifica attività produttiva che la caratterizza.

Tale Cooperativa, che negli anni passati ha costituito anche una buona fonte di occupazione, a seguito di una scemata competitività sul mercato ed una corrispondente mancanza di idonei piani di ricerca e di sviluppo commerciale, ha visto diminuire sensibilmente i propri introiti, in meno di cinque anni é dimezzato il fatturato delle vendite all'ENEL, maggior cliente della Cooperativa, e si trova attualmente in uno stato di grave indebitamento che ha determinato l'attuale amministratore a richiedere al Tribunale l'ammissione alla procedura di amministrazione controllata. Prima di una pronuncia del Tribunale sulla meritevolezza della Cooperativa alla ammissione a detta procedura la relativa istanza é stata revocata sull'assunto dell'avvenuto ritorno in bonis dell'Azienda. Tale epilogo desta non poche perplessità, visto che il Signor Angelo Rosi, al vertice dell'organigramma della Cooperativa e Procuratore della stessa per volontà del la CFI, maggior creditore del sodalizio, in occasione della recente riunione della Seconda Commissione consiliare ha evidenziato che il Suo compito é unicamente quello di far galleggiare l'Azienda, la quale ha un cospicuo indebitamento, e che il Suo operato é stato finalizzato al consolidamento del debito con moratoria degli interessi passivi, al ridimensionamento del personale, alla riduzione degli scarti di produzione, nonché alla individuazione nella alienazione di una parte dei terreni della Cooperativa, l'unica risorsa possibile, alla sanatoria del debito consolidato. Detto impegno é sicuramente riduttivo rispetto al risultato che la CFI si era impegnata a conseguire, ovvero il risanamento finanziario della Cooperativa.

Tale incarico, particolarmente oneroso, visto che la CFI ha chiesto ed ottenuto un compenso di complessive lire trecentodieci milioni per sei mesi di attività già prorogata di ugual periodo, avrebbe dovuto portare alla realizzazione di un percorso che oltre all'emergenza di carattere finanziario avrebbe dovuto prevedere un idoneo piano di impresa che invece a tutt'oggi manca.

E' da ritenere pertanto che lo specialista incaricato dalla CFI sia in procinto di esaurire il Suo incarico, che sia necessario da subito procedere ad una adeguata progettazione del piano aziendale che consenta di ricollocare la Cooperativa sul mercato con nuova competitività.

A tale scopo é opportuno che vengano ricercate nuove energie che abbiano tali competenze e se del caso recuperare professionalità già facenti parte della Cooperativa, che avevano concorso nella redazione di un apprezzabile piano di impresa che incomprensibilmente é stato subito accantonato.

     Per quanto concerne la cessione dei terreni della Cooperativa se costituisce l'unico strumento per il risanamento economico dell'Azienda é opportuno che questa si verifichi, é necessario tuttavia che la alienazione dei suddetti beni avvenga a prezzo di mercato attraverso procedure trasparenti che possano fugare ogni dubbio di scarnificazione dell'Azienda ed evitare che la storia di quest'ultima si riduca ad un semplice affare immobiliare. 

In tal senso l'Amministrazione dovrà indicare in quali rapporti i suddetti terreni dovranno porsi con le aree che interessano l'Interporto e il Faldo visto che vi é il rischio fondato che possano diventare l'interfaccia delle aree portuali, sconvolgendo così i progetti la cui elaborazione ha impegnato da tempo le energie sia di operatori pubblici che privati.

     Sui percorsi sopra indicati il Consiglio comunale impegna la Giunta e il Sindaco affinché nella doppia qualità rivestita dall'ente territoriale, di socio della Cooperativa e di soggetto preposto da un punto di vista politico allo sviluppo dell'economia e della occupazione della città di Livorno, voglia porre in essere tutte le attività anche al livello istituzionale affinché si creino le condizioni per ricondurre alla produttività una azienda che dal 1982, data della Sua costituzione, ha pur sempre fornito i mezzi di sostentamento a tante famiglie livornesi".

     Boirivant.

BOIRIVANT

     Presidente é emersa la necessità da parte un po' di tutti i Gruppi di ritrovarsi per valutare eventuali modifiche ed integrazioni al documento, chiederei pertanto che venisse portato alla votazione a fine mattinata.

PRESIDENTE

     Se siamo d'accordo rinviamo la votazione a fine mattinata.

(Interventi fuori campo)

Ho già fatto fare una copia che dovrebbe essere stata già distribuita a tutti i Gruppi, sulla base dell'ultimo testo, l'ho fatta fare già da un po' di tempo.

     Allora noi siamo ampiamente fuori tempo massimo. 

87- COMUNICAZIONI DELL'ASSESSORE BALDI SULLA CASA

   Il Presidente del Consiglio Comunale dà la parola all’Assessore Baldi che riferisce in merito all’argomento relativo all’oggetto.

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli ed i consiglieri:

Federici, Sidoti, Vanni, Cavallini, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Lucarelli, Argentieri, M. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Sgherri, Conti, Amadio.

BALDI

     Il giorno 20 ottobre nella Quarta Commissione aperta ai sindacati degli inquilini, si é discusso del problema casa e in particolar modo del problema emergenza sfratti, soprattutto quelli legati alle persone che sono nella graduatoria per gli alloggi ERP.

In quella commissione é stato un dibattito molto interessante ed io ho tratto una volontà comune che cerco di riportare nel Consiglio.

     Intanto da parte di tutti, soprattutto dei sindacati, non é stato individuato naturalmente...

PRESIDENTE

     Scusa Baldi. Io credo che si possa fare di tutto nel Consiglio comunale però c'é una comunicazione tra l'altro su un tema che é di rilevante interesse dell'opinione pubblica e di chi in qualche modo é colpito da questa situazione, drammatica sempre e comunque, ed allora sarebbe degno di rispetto ascoltare la comunicazione e poi se del caso intervenire appropriatamente.

BALDI

     Quindi io cerco di riportare quello che é stato il risultato di questa commissione.

     Intanto la riflessione sulla Legge 431, cioè aldilà delle difficoltà di capire, aldilà di alcune interpretazioni o perlomeno di alcuni rapporti con questa legge che potrebbe non essere completamente perfetta ma perfettibile, comunque é una legge, approvata dal Parlamento e approvata con questo spirito, con la consapevolezza che non solo a Livorno ma in tutta Italia tutti coloro che avrebbero diritto per i requisiti che hanno ad un alloggio pubblico, e questo potrebbe essere anche solo il reddito, anche chi ha un punto ed é in fondo alla graduatoria teoricamente avrebbe diritto ad un alloggio pubblico.

Però c'é la consapevolezza che alloggi pubblici per tutti non ci sono, allora questa legge appunto propone degli incentivi in conto affitto, le cose che poi questo Consiglio ha già discusso.

Abbiamo fatto gli accordi sui contratti concordati, abbiamo deciso durante la discussione sul bilancio di portare l'ICI  al 2 per mille per le case messe in affitto e al 9 per mille invece per le case tenute sfitte, ecco quindi la Commissione ha analizzato tutti questi benefici che questa legge potrebbe dare, appunto nella consapevolezza, e questo é il dato, che per le seicento persone che sono nella graduatoria ERP del Comune di Livorno con lo sfratto esecutivo i seicento appartamenti disponibili ad oggi naturalmente non ci sono.

Non solo questi seicento appartamenti sono di gran lunga superiori alle possibilità sempre previste dalla legge della famosa riserva di alloggi da destinare agli sfrattati, che sono il 25%, per fare un esempio uno, due al mese, da destinare agli sfrattati, che ha funzionato anche come cultura per circa venti anni in regime di blocco degli sfratti. Cosa significa come cultura... chi era  nella graduatoria ERP e aveva lo sfratto in regime di blocco il Giudice effettuava gli sfratti con la forza pubblica per queste persone in regime di blocco nella misura di uno o due al mese, quindi nella misura prevista dalla riserva, quindi si é creata questa consapevolezza che chi era in graduatoria e aveva lo sfratto tutto sommato per venti anni in qualche modo il pubblico riusciva a sopperire.

L'entrata in vigore della legge, offrendo altri parametri e quindi anche dando il via allo sblocco degli sfratti, ha portato a questa problematica, é stata quindi affrontata la questione in questi termini.

     Cosa ha deciso la Commissione.. Mi sembra di poter dire intanto una volontà comune, quella di iniziare un percorso che ci conduca tutti insieme a riaprire il mercato degli affitti perché se da una parte la legge é già in vigore per quanto riguarda lo sblocco degli sfratti, dall'altra non é ancora a regime invece per quanto riguarda tutto il livello dei contributi in conto affitto, e in questa città 

sono state fatte settecento quindici domande, quindi abbiamo deciso di dare il tempo al gruppo di lavoro tecnico naturalmente di analizzare le domande, aprire il periodo di quindici giorni per fare ricorso e poi dare tre mesi di tempo ai cittadini che hanno fatto la domanda per trovare un alloggio nel settore privato.

Questo é il punto, L'impegno di tutti appunto di tentare nei confronti del settore privato di rimettere il regime degli affitti sul mercato, perché altrimenti noi ci troveremo con i cittadini che hanno ottenuto il contributo però poi le case da prendere in affitto non ci sono, e nello stesso tempo non ci sono neanche seicento alloggi pubblici per poter risolvere questi problemi perché ripeto sono in una percentuale  quindi la situazione é abbastanza seria.

     L'impegno che tutti insieme ci siamo presi era quello.. io avevo già parlato per ben due volte sia con il Prefetto che pero non ha più competenze per quanto riguarda la commissione sfratti, abbiamo parlato con l'Ufficio Casa, con gli uffici tecnici, sia con il Presidente del Tribunale che con il Magistrato, e con il Giudice esecutore degli sfratti, l'Ufficiale giudiziario, che si sono dimostrati comprensivi nei confronti di questo percorso che noi abbiamo messo in piedi pero poi nei fatti ha continuato a mandare la forza pubblica, cioè non ha rispettato a mio avviso li accordi che verbalmente aveva preso di rallentare gli sfratti in attesa appunto della messa a regime della Legge 431.

Abbiamo coinvolto di nuovo il Prefetto, il Prefetto é disponibile a fare la Sua parte per raggiungere questo rallentamento, per tentare appunto la completa applicazione della Legge 431.

I sindacati degli inquilini con i quali abbiamo parlato durante la commissione sono tutti concordi nel tentare tutti insieme di cercare di mettere a regime la legge, cercare di applicarla in tutti i suoi vantaggi perché negli svantaggi é già di per sé applicata.

Io avevo il compito non solo di fare questa comunicazione al Consiglio ma anche di prendere contatto con i sindacati di categoria, ho parlato con la CONFABIL, con la CONFEDILIZIA e con l'ASPIL, anch'essi sono concordi nel metterci tutti insieme nel tentativo appunto di arrivare ad una applicazione completa della legge, al superamento di questa cultura del pubblico che non garantisce perché di fatto, ripeto, gli alloggi per tutti non ci sono.

Questo perché il Prefetto di fronte ad una presa di posizione del Consiglio comunale ma soprattutto ad una volontà comune dei sindacati degli inquilini e dei sindacati dei proprietari, appunto in un rallentamento degli sfratti esecutivi con la forza pubblica, é disponibile per quanto di Sua competenza a stare dentro questo progetto che ci porti perlomeno entro fine anno a fare questa verifica, se questa Legge 431 può essere una legge efficace che effettivamente,  come  é  nello  spirito  della  legge  stessa,  può  rimettere  sul 

mercato le case private in conto in affitto e se effettivamente le settecento quindici domande pervenute in questo Comune, richieste di contributo per il conto affitto, fino ad un massimo di quattrocentomila lire per lavoratori dipendenti e cinquecentomila lire per i pensionati, possono essere un metodo efficace per risolvere così come é nello spirito della legge questo percorso.

     La comunicazione che dovevo fare é questa.

Se la Legge 431 da una parte sblocca gli sfratti, dall'altra non entra in regime per quanto riguarda appunto la rimessa sul mercato degli alloggi privati, a fine anno, del periodo di prova, di tentativo di metterla a regime così come ho detto, non possiamo altro che constatarne il fallimento e a questo punto poi allora non é più compito.. 

Quello che può fare l'Amministrazione comunale é quello che di fatto ha già fatto, di sollecitare le domande, di mettere al corrente i cittadini delle problematiche, mettere al corrente i cittadini delle possibilità anche economiche che offre questa legge, di prendere contatto con gli organi sia dei rappresentanti degli inquilini che dei proprietari, sia del Prefetto che del Tribunale.

Tutte queste cose noi le abbiamo fatte, noi ora speriamo che effettivamente con il contributo di tutti si riesca a rendere effettiva questa legge entro fine anno ma soprattutto si riesca appunto a cambiare questa apertura che non solo deve essere negli inquilini ma anche nei proprietari, che attualmente siamo nella fase che ancora non si fidano, diciamo così. Io riporto le parole anche opportune dell'Avvocato Boirivant, dopo venti anni di blocco chi ha un piccolo appartamento, chi non ha la garanzia che la legge alla fine del contratto gli consenta di  rientrare in possesso del proprio bene senza aspettare altri venti anni di blocco io credo che difficilmente si riuscirà a convincerlo ad affittare la sua proprietà.

E' un compito difficile, é un cambiamento culturale dove noi stiamo dentro, cerchiamo di fare il massimo che ci é consentito nel rispetto appunto delle leggi, perché aldilà delle critiche che possono essere fatte io sono abituato una legge quando é approvata va rispettata a prescindere, altrimenti il concetto della democrazia  salta. Noi possiamo dire tutto e fare tutte le battaglie prima che venga approvata ma una volta che é approvata una legge il nostro dovere é tentarne la completa applicazione. Certo se da una parte la legge sblocca gli sfratti e dall'altra non entra in regime per quanto riguarda il beneficio, il contributo, questo certo é un equilibrio che é difficilmente sostenibile, però mi tranquillizza il fatto che anche i sindacati dei proprietari, i sindacati inquilini, il Prefetto e io spero anche il Consiglio comunale, prendiamoci questo tempo e speriamo davvero di riuscire con tutto ciò che abbiamo messo in piedi, riuscire ad applicare completamente questa legge e quindi risolvere il problema degli 

sfratti non solo con gli alloggi pubblici, che comunque nella percentuale prevista del 25% della riserva continuerà il pubblico a fare la sua parte, però questo sicuramente dobbiamo essere consapevoli che non potrà essere per tutti e seicento cittadini che hanno lo sfratto esecutivo e che sono nella graduatoria, quindi per alcuni di questi... 

Noi abbiamo fatto anche una regola ma non mi sembra stamattina il caso, abbiamo abolito completamente, e mi sembra anche giusto, qualunque discrezionalità. La regola é che se ogni mese continueranno ad arrivare quindici sfratti della graduatoria, la Giunta ha deciso che i primi che hanno il punteggio più alto saranno quelli che accederanno alla riserva, a parità di punteggio reddito più basso. Quindi diventa una regola che gli uffici possono applicare e quindi la comunicazione é nel massimo appunto della trasparenza.

Per gli altri noi non possiamo fare altro che tentare di applicare la legge 431 e  che questi contributi in conto affitto possano essere messi a disposizione al più presto possibile; ci siamo dati dei tempi e questi tempi sono entro fine anno.

VICEPRESIDENTE
     Grazie, Assessore Baldi.

     La parola al Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Sono soddisfatto perché questo lavoro avviato dalla Quarta Commissione é stato utile per cominciare ad aprire un tavolo di confronto, non dico di trattative perché l'ente locale in questo caso può svolgere un ruolo di interlocuzione in base alle sue competenze, e dal punto di vista politico promuovere iniziative attraverso i Gruppi, verso Regione Provincia Parlamento, per poter ottenere il soddisfacimento rispetto alle tematiche della casa.

     Aldilà di questo però io non sono d'accordo che il Comune si deve occupare solo dei seicento in graduatoria che hanno l'accesso all'ERP ma si deve occupare di tutti coloro che in questa città hanno problemi abitativi di qualunque tipo. 

     Aldilà di questo sta di fatto che questa legge scarica sul Comune gli affari del privato.

Io ho un appartamento, sfratto la famiglia, non perché serva a me ma perché voglio ricavarci maggiore affitto. Questa é la situazione degli sfratti che abbiamo oggi in città, perché salvo rari casi di necessità la maggioranza é per finita locazione ed é legata esclusivamente ad avere più soldi dall'inquilino.

     Il Comune quindi si trova attaccato da questa proprietà privata, credo quindi che il Comune si debba difendere da questo tipo di attacco all'interno delle prerogative che istituzionalmente la legge gli può consentire.

     Nel frattempo i sindacati dell'inquilinato hanno trovato un accordo di bloccare gli sfratti con i picchetti. Il Comune questo non può farlo ma il sindacato dell'inquilinato sì, cioè impedire che vengano sfrattate le famiglie se non c'é una alternativa alloggiativa.

Sarà fatta una assemblea la prossima settimana dai sindacati dell'inquilinato in cui inviteranno l'Assessore ma anche le forze politiche, per avviare una discussione perché questo problema esca dalla marginalità, esca dal fatto che riguardi solamente una famiglia senza tetto o uno sfrattato, perché riguarda come si organizza una città, riguarda come si paga l'ICI in questa città, riguarda come si utilizza il patrimonio pubblico esistente, il suo futuro, e quindi credo che sia un modo anche di lavorare bene. 

La Quarta Commissione ha convocato per venerdì mattina una nuova riunione, io chiedo che tutti i gruppi siano presenti, perché ci consente di affrontare le questioni ad una ad una. I CSR per esempio é una questione, non la affronto adesso, in quella commissione potrebbe essere focalizzato il problema e poi la Giunta, attraverso i contributi delle maggioranze e delle Minoranze, può prendere iniziative.

In questa veste io ringrazio l'Assessore e chiedo alla stampa che é presente di essere più attenta a questa discussione sulla città perché venerdì non c'era nessun giornalista, quindi chiedo alla stampa di amplificare questa nostra discussione perché permette di dare una speranza a chi si trova lo sfratto in casa, non ha dove andare a dormire, e si sente solo, é disperato.

Noi abbiamo bisogno di essere vicini alla nostra gente, ai lavoratori e ai pensionati, e farli sentire anche la presenza non solo dei partiti ma anche delle istituzioni.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Gangemi.

     Consigliere Federici.

FEDERICI

     La discussione fatta in Quarta Commissione che l'Assessore Baldi poi ha voluto fare con una comunicazione di questa natura é un impegno politico che mi pare che questa Amministrazione sul piano del sociale, sul piano del bisogno, continui a mantenere.

Questo Consiglio comunale deve affrontare un problema che già l'Assessore si é trovato, che per quanto riguarda gli sfratti fino a ieri in qualche modo il Comune aveva cercato di portare avanti un ragionamento da casa a casa, per essere chiari, riducendo...

                         (cambio bobina)

famiglie dalle abitazioni, questa volta ci troviamo ad un aumento in questa direzione. 

Ora non possiamo partire dal presupposto che il Comune, se si trova un problema di questa natura qui non gli interessi. L'Assessore Baldi ha fatto di tutto per mettere insieme i sindacati, i sindacati si sono ritrovati complessivamente, insieme hanno portato una iniziativa politica -perché bisogna dirla così perché qualcuno mi ha avvertito che se si richiama alla vecchia maniera non é molto consona- l'iniziativa che i sindacati hanno sviluppato ci ha permesso di rilanciare questo problema all'interno della città. Benissimo. 

     Ora ci sarà un'altra iniziativa dei sindacati. Noi dobbiamo fare presente perché il problema del bisogno é una cosa trasversale e non possiamo partire dal presupposto che le cose vanno come le abbiamo guidate fino a ieri l'altro.

Io credo ci siano delle complicazioni. Guardate stanno uscendo e ci sono dei problemi per quanto riguarda gente che ha lavorato una vita in una fabbrica, quaranta anni di lavoro in una fabbrica e si trova sfrattata, magari ha un problema per quanto riguarda la moglie perché ha preso una malattia...

Non siamo di fronte a casi, voglio dire che hanno utilizzato le maniere... tra le pieghe della legge quello che li faceva comodo, noi siamo di fronte a casi veramente rilevanti a cui noi rischiamo di non dare risposta.

Questo secondo me é un modo che ci permette di avvertire il Consiglio comunale, di creare una iniziativa politica, in modo che si possa riaffrontare il problema dell'uscita da casa a casa, partendo dal presupposto come dice l'Assessore che se la legge c'é va rispettata.

Ma la legge deve essere applicata perché se non si mette in questa ottica noi rischiamo di aver fatto una legge e non averle dato corso.

Allora noi dobbiamo partire dal presupposto che le cose vanno in questa maniera e che ci possono essere alcuni problemi perché secondo me non é detto che il bisogno generalizzato così come é sia solo quello dello sfratto ma ci possono essere situazioni esplosive.

Noi dobbiamo utilizzare tutti i modi possibili e immaginabili. In questa direzione stanno nascendo una serie di soggetti che in qualche modo devono corrispondere a condizioni nuove. Benissimo pero in questa direzione bisogna creare quelle iniziative e quel movimento che siano di supporto ad una politica che il Comune porta avanti e alla posizione dei sindacati dell'inquilinato che in qualche modo cercano di tamponare questa situazione.

Secondo me abbiamo fatto bene a portare avanti un ragionamento di questa natura, io se devo stare da una parte sto con la gente e in qualche modo sarà una discussione che vede impegnato tutto il fronte del Consiglio comunale.

PRESIDENTE

     Solimano.

SOLIMANO

     Il Gruppo dei DS sostiene l'impegno dell'Assessore Baldi, riconosce l'importanza ed anche la funzionalità dei percorsi attivati in questo tempo dall'Assessore Baldi.

E' evidente che la questione della casa é una delle questioni più rilevanti per quel che attiene la vita dei cittadini e la qualità di vita dei cittadini, é anche vero che nel corso degli anni si é radicato un atteggiamento, un comportamento quasi cronico rispetto alle attese nei confronti della Pubblica amministrazione, quindi credo che il Comune non possa demandare da quelli che sono i propri compiti, di sostenere i cittadini in difficoltà, di costruire percorsi che riescano in ogni caso a ricollocare la vita delle persone in una dimensione più positiva e più dignitosa, ma é anche vero che questa attesa non può essere riversata unicamente sul pubblico e in questo senso la legge 431. E' anche vero che il patrimonio ha un suo limite da questo punto di vista. E' anche vero che i cittadini hanno delle risorse importanti, delle energie che spesso vengono sopite, che spesso vengono dimenticate.

Io ritengo che sia importante costruire percorsi di sostegno, di accompagnamento nei confronti di quanti hanno le possibilità umane, sociali, di attivare percorsi di fuoriuscita dal bisogno e in questo senso l'Amministrazione comunale ha una sua parte, ha un suo compito istituzionale dal quale non può assolutamente deflettere.

     La questione casa é in questo momento urgenza sfratti, in questo momento la piena applicazione della 431, é anche però una questione più complessiva che dicevo tocca la vita delle persone ed é fatta di tanti segmenti, di tanti canali che poi alla fine si ritrovano in un unico  percorso. Io ritengo che questo Consiglio possa e debba dedicare nel tempo, al limite dopo aver fatto la verifica sulla 431, una discussione tematica sulla questione casa, sulla questione delle emergenze, sulla condizione che spesso porta cittadini di questa città a vivere situazioni di difficoltà e di disagio, per cui auspico una discussione tematica sulla questione casa, una volta che venga definito il percorso di verifica della 431.

     Una cosa mi premeva in ogni caso dire e su questo esprimere la soddisfazione del lavoro che l'Assessore e la Giunta stanno facendo su questo settore, é la costruzione di percorsi trasparenti, nei quali l'arbitrio non esiste più, nei quali la norma vale per tutti e le regole valgono per tutti. Regole trasparenti, sicuramente regole discutibili da parte di qualcuno ma in ogni caso trasparenti, che non lasciano niente alla casualità, che mettono in condizione tutti i cittadini tutti, di verificare le opportunità, di verificare la loro collocazione all'interno di un percorso. Probabilmente non eravamo abituati a questo tipo di trasparenza , forse negli anni passati ci sono state difficoltà da questo punto di vista. Bene, io penso che sia stato intrapreso un percorso importantissimo per la città, proprio per la delicatezza della questione casa la trasparenza, il rispetto delle regole e delle norme diventa un presupposto irrinunciabile, e ritengo che su questo percorso siamo avviati.

E' evidente che ci sono ancora problemi, é evidente che spesso non si riesce a trovar soddisfazione a bisogni impellenti che sono tanti sono diversificati e sono anche complessi. Spesso dietro la questione casa si nascondono altri tipi di difficoltà, spesso difficoltà ad esistere, difficoltà socio-economiche, difficoltà contestuali ed ambientali.. E' anche vero però che il riconoscersi in percorsi chiari e trasparenti é una garanzia per tutti i cittadini, come é stata, come é una garanzia una graduatoria pubblica, come é una garanzia una commissione tecnica, in cui non c'é alcun organo politico, che discute sulle emergenze.

Bene, penso sia questo il percorso. La collaborazione di tutti, sindacati, cittadini, istituzioni e partiti, all'interno di un percorso trasparente penso sia il modo giusto per affrontare una questione delicata e complessa come quella della casa.

PRESIDENTE

     Amadio.

AMADIO

     Anche se non c'é io volevo ringraziare il Presidente della Commissione Quattro perché ha spostato la convocazione della riunione visto che io gli avevo chiesto espressamente di spostarla perché sabato quasi mai posso essere presente..

(Interventi fuori campo)

     Per quanto riguarda invece la Commissione mobilità fortunatamente abbiamo sciolto il nodo dei membri della commissione e questo é importante perché credo che la nostra presenza sia importante anche come indice e garanzia di trasparenza.

     Qualcuno, anche nell'intervento di qualche consigliere ha cercato di accollare un po' il problema sulle spalle dei privati, io non sono d'accordo, il Gruppo di alleanza non é d'accordo, perché riteniamo che la proprietà privata sia sacra, di conseguenza anche voler strozzare il proprietario con il 9 per mille dell'ICI se ritiene per motivi suoi ed insindacabili di tenere libero l'appartamento anche questo non va bene.

Il problema infatti é un altro, é vecchio e sta a monte come si suol dire, e cioè che il patrimonio immobiliare del Comune di Livorno é uno dei più ricchi al livello regionale.. Ricordo qualche cifra, al livello di numero di alloggi tra Livorno e Firenze vi é soltanto una differenza minima considerando ovviamente che Firenze é molto più popolosa di Livorno. Nonostante questo a Livorno il problema alloggi sembra non risolvibile, e questo non da oggi ma si potrebbe tranquillamente affermare da sempre.

in questo momento ovviamente il problema é ancora più grave per l'enorme numero di sfratti più o meno esecutivi, pero il patrimonio immobiliare é, come si diceva prima, male utilizzato.. E' usato in maniera irrazionale. Più volte é stata richiesta la requisizione degli alloggi pubblici, pubblici e sottolineo pubblici,  che  risultano vuoti o quantomeno occupati da persone che non hanno titolo. Verso ottobre novembre la sottoscritta ha affrontato in questa aula il problema e l'Assessore Baldi mi diceva che stava predisponendo dei controlli incrociati anche con l'ASA. Dato che ora siamo a giugno io vorrei sapere, dato che mesi ne sono trascorsi e anche tanti, se questi riscontri incrociati ci sono stati e quali risultati hanno avuto.

Il Consigliere  Solimano giustamente parlava di trasparenza, di regole certe, uguali per tutti, io però ricordo a quest'aula che ho chiesto dei dati, anche per dare la possibilità ai consiglieri comunali di effettuare dei riscontri sempre in nome di quelle regole certe, e questi dati non mi sono ancora arrivati, invocando la legge sulla privacy. 

Io vorrei ricordare che ci sono delle leggi, e in particolar modo lo statuto del Comune, che riconoscono ai consiglieri comunali il diritto di acquisire tutta la documentazione e in base ovviamente al contenuto dare anche garanzia di segretezza, quindi io vorrei sapere dall'Assessore se il famoso Ufficio legale, perché eravamo rimasti a questo tipo di accordo, se l'Ufficio legale ha dato una risposta al mio quesito oppure no. 

Ricordo che io non volevo sapere i fatti privati delle persone coinvolte ma semplicemente il reddito di queste persone che avevano ottenuto l'emergenza abitativa per capire se veramente di emergenza si trattava oppure no.

PRESIDENTE

     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Per la conoscenza che ho antica di questo settore mi pare strano l'intervento del rappresentante del Gruppo dei DS. Parla di arbitrio e di regole trasparenti.

Ora a mia memoria negli ultimi trenta anni le Amministrazioni non hanno cambiato responsabilità se non in quella degli assessori e l'Istituto Case Popolari ha avuto una dirigenza, segnatamente dal 1967, che si riferisce ovviamente a quelle che erano le maggioranze del Comune.

Io voglio capire cosa c'é sotto questa cosa arbitrio perché una denuncia che viene dai banchi della Maggioranza -devo dire che in questi anni le Maggioranze sono state le più diverse- francamente ha bisogno di essere suffragata, anche perché ad esempio negli anni in cui me ne sono occupato direttamente io non mi ricordo che il Comune si fosse prestato ad arbitrii o a regole non trasparenti.

Allora mentre sono attento alle cose che l'Assessore viene presente voglio ricordare due questioni.

La prima: giace ancora la riforma degli ATER che vive da anni in regime transitorio, con una gestione che avrebbe dovuto essere la gestione che portava alla riforma con l'accorpamento del patrimonio immobiliare pubblico alle scelte del Comune, e anche qui c'é una regola purtroppo nostra, che le cose transitorie si prolungano. Io credo che se si parla solo del contingente noi rischiamo di fare del Comune il parafulmine delle situazioni senza avere tutti gli strumenti per governarlo.

     La seconda: io sono contrario ad accettare le commissioni prefettizie come il talmud, per motivi generali.

La riforma delle autonomie e mi auguro un processo che non si fermi ovviamente agli attuali livelli ma che faccia delle Regioni e dei Comuni sempre livelli di governo, porta sì che vi é ormai una inutilità dello strumento prefettizio. Io credo che non si possa lasciare questa cosa in mano a forze che hanno della unità nazionale una visione diversa e non giusta. 

Nel momento in cui il Comune soprattutto fronteggia l'emergenza abitativa questo ritorno a vecchi istituti con i prefetti che si occupano degli sfratti non può essere accettato, anche se la legge lo prevede, così supinamente.

E devo anche dire, io capirei se a fronteggiare gli sfratti e l'emergenza casa fosse chiamato lo Stato nei suoi organismi territoriali, invece succede questo, che il Comune affronta le emergenze, al Comune ci si rivolge nel tentativo di trovare soluzioni, e da altre parti invece si applica la legge in una maniera che non sempre é conforme rispetto alle esigenze del territorio.

So bene che la legge tutela, e giustamente il proprietario che vuole reintegrare la sua potestà sull'immobile, ma é anche vero che la città può sopportare questo fenomeno se questo fenomeno viene attuato in maniera graduale.

Mi si dice, ho sentito la relazione dell'Assessore, che c'é una accelerazione degli sfratti, é chiaro che io credo che il Comune debba difendere la propria necessità o di spostare l'asse del disagio su altri soggetti o di avere gli strumenti per affrontare questo disagio.

C'é tutta una vecchia impalcatura che drena i soldi del contribuente e non serve più a niente perché voglio capire cosa serviranno i rappresentanti del Governo da questo punto di vista quando come già ora avviene i presidenti delle Regioni hanno avuto una investitura popolare e sono i rappresentanti dello Stato sul territorio, allora io chiedo che accanto alle misure che il Comune adotta per fronteggiare l'emergenza si chiariscano questi punti.

Ci vuole un forte richiamo alla Regione perché la riforma del settore vada avanti. Non si deve aver paura di dire che vi sono vecchie strutture come le commissioni prefettizie che sono superate in una concezione dello Stato che fa a cazzotti con quello che abbiamo voluto affermare con l'autonomia regionale.

Bisogna chiarire se nel percorso di questi anni ci sono state arbitrio e regole evase; poiché é stato detto in Consiglio comunale io credo che l'Assessore da questo punto di vista possa o confermare o invece non confermare questa voce.

PRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI

     Sulla casa si fa un sacco di demagogia da un sacco di anni, si specula, si é speculato per certi aspetti in modo sostanzialmente vergognoso perché non si sono intraprese quelle azioni che dovevano essere intraprese per portare a soluzione problemi dell'abitazione, della casa da parte della gente, per inerzia, per incapacità, per scelta politica. Qualsiasi possa essere mai il motivo resta il fatto che non sono state portate avanti quelle azioni che avrebbero potuto concorrere non dico alla soluzione del problema ma quanto meno ad affrontare, tra virgolette dico la solita, emergenza casa con emergenza.

Io sono convinto che se chiedo oggi i dati precisi in merito alla situazione sociale di certe aree riferite anche al degrado abitativo l'Assessore non é in condizione di darmele. Sono richieste vecchie di anni, relative ad una fotografia della situazione per quanto riguarda il disagio e degrado sociale, che é ovvio poi comprende anche la casa. E' vero che Livorno ha un patrimonio immobiliare molto ampio ma é anche vero che é un patrimonio immobiliare in abbondante degrado. Questo significa che nell'arco del tempo, nell'arco degli anni non sono mai stati fatti quegli interventi di recupero edilizio né tanto meno si é voluto guardare con una certa lungimiranza alla realizzazione di quartieri nuovi che fossero abitabili e comunque trasformabili quelli vecchi per dare soluzioni abitative diverse alla gente..

Ci sono tante famiglie che continuano ad abitare in edifici di proprietà pubblica realizzati negli anni Trenta, questo é indiscutibile.

Se andiamo al Gigante, in Piazza  Ferrucci come si chiama, abbiamo visto che é stato finalmente risistemato uno stabile, per fare l'esempio più preciso quello di faccia a dove é stato girato Ovo sodo. Sono stati fatti interventi, migliorie, sono ovviamente migliorie apprezzabili però nonostante l'immobile sia grande, sia per certi aspetti immenso e abitato da tante famiglie composte da persone anziane per esempio non si é voluto spendere l'ultima cifra che doveva essere di alcune decine di milioni per realizzare degli ascensori. 

Io ho sempre posto il problema degli anziani che abitano al quarto, quinto piano e non hanno poi possibilità di muoversi in modo idoneo per uscire da casa e per fare le proprie cose.

Resta il fatto poi che laddove ci sono questi stabili gli appartamenti sono ridotti all'osso, nel senso proprio di superfici calpestabili e quindi diventano sostanzialmente invivibili, possono andar bene per la singola persona appartamenti di 26 metri quadri 30 metri quadri, 35 metri quadri possono andar bene per una singola persona ma non per famiglie intere, che siano composte da due tre quattro cinque persone!

Allora vuol dire che l'emergenza si affronta comunque in una logica di tipo totalmente diverso, cioè il patrimonio immobiliare pubblico, quello vecchio degradato, va abbattuto, ed io queste cose le dicevo già a suo tempo nella passata legislatura e non solo io ovviamente. questo patrimonio immobiliare vecchio, degradato, va abbattuto, vanno realizzate abitazioni nuove, che siano più dignitose per la gente che ci deve andare ad abitare, perché noi non possiamo fare differenziazioni tra chi ha e chi non ha, se ci sono delle condizioni di intervento sotto il profilo sociale la comunità se ne deve fare carico. 

Ma é ovvio che io non posso sostenere nemmeno che si debbano andar a prendere le proprietà private per destinarle forzatamente o forzosamente ad un uso differente o comunque improprio.

Allora vuol dire che per esempio l'Amministrazione, visto che attraverso i propri rami pubblici, compreso ATER perché io sto parlando anche dell'ATER che é proprietario di un patrimonio piuttosto ampio, immenso direi, bisognerebbe si facesse carico realmente di questo problema, senza stare a cincischiare più, aspettiamo le indagini dell'ASA, aspettiamo le indagini dell'ENEL. sono frottole! 

Allora bisogna tranquillamente dire che l'Amministrazione può e deve intervenire attraverso dei finanziamenti che le sono derivati anche dalle leggi ma anche dalla compravendita di quegli appartamenti che ATER ha già venduto.

A suo tempo quando io mi sono occupato un po' del problema di Via della Padula avevo accertato che l'ATER aveva fermi nelle casse oltre quaranta miliardi.. Ora dato che non ha costruito una virgola, dico una, ha fatto sì e no qualche intervento di ristrutturazione l'ATER, io ritengo che questo patrimonio che era in fase crescente perché erano in corso ancora delle alienazioni, sia notevolmente aumentato.

Mi chiedo, quali sono veramente gli elementi ostativi a che si dia seguito ad una politica della casa che risponda alle esigenze della gente? E' evidente che si tratta di una scelta, di una volontà politica essenzialmente che non viene suffragata a mio avviso da quella che é la mancanza di risorse tecniche che dovrebbero non dare luogo alla soluzione del problema.

Quindi quanto si dice poi alla Consigliera Amadio, si fa riferimento alla legge sulla privacy, io credo che sia una bufala cara Consigliera, e ritengo proprio che tu avresti dovuto chiedere all'Assessore energicamente manifestando quegli attributi che normalmente manifesti, di avere risposta precisa ed esaustiva a quelle che sono state le richieste..

Quindi l'Assessore non si può nascondere dietro la carta velina, né tanto meno può dire che aspetta sempre dati. Questi sono dati che si aspettano da anni, sia Lui sia il suo predecessore eccetera. Sono dati che possono essere acquisiti facilmente se non sono ancora stati acquisiti, sono dati di cui si può tranquillamente anche fare a meno perché se ci sono state delle segnalazioni di casi di abusivismo per esempio si mandano i vigili urbani a verificare se effettivamente é così, si va a capire quali sono i casi di abusivismo, quali sono.. gli appartamenti vuoti e si cerca di dare quelle risposte che debbono servire a dare alla gente le garanzie di vivibilità.

Ora io credo che sul problema casa l'argomento ovviamente non finisce qui e ritengo che l'Assessore Baldi debba predisporsi ad illustrare un piano preciso e a dare delle risposte precise, concrete a quelle che sono non solo le esigenze ma anche quesiti di tipo politico che verranno posti in essere nel prossimo futuro.

PRESIDENTE

     Vizzoni.

VIZZONI

     Io mi compiaccio per lo sforzo che é stato fatto per vedere di dare una soluzione al problema degli sfratti, che so essere esploso in questi due mesi al punto tale che persone che erano state tranquillizzate dallo stesso ente comunale perché allo sfratto sarebbe succeduta senz'altro una sistemazione  abitativa decente poi in definitiva si sono trovate senza nessuna soluzione e quindi alloggiati da amici o da parenti temporaneamente, per non dormire al chiaro come si dice, alla luce delle stelle.

Quindi io credo che questa commissione dovrà lavorare e dovrà lavorare molto perché parecchia gente ancora non ha avuto soluzione.

     Ma io mi volevo riallacciare all'intervento di Argentieri perché negli anni Duemila...

     E' inutile che parli se l'Assessore chiacchiera il Sindaco idem, quindi.. allora se si può parlare...

PRESIDENTE

     Vizzoni, prego.

VIZZONI

     Dicevo che purtroppo ci sono persone che ancora non hanno avuto soluzione al problema degli sfratti e sono fuori da ogni possibilità di sistemazione di casa,  però volevo accennare, riallacciandomi a quello che diceva Argentieri, al fatto che oggi non si può più dare una casa così perché é una casa, perché c'é il tetto, perché ci sono delle norme che stabiliscono per ogni persona la soddisfazione di determinate esigenze che sono quelle base per cui in ospedale per ogni letto ci vuole una data superficie di  metraggio e un dato cubaggio perché sennò quella situazione non é a norma, e lo stesso per qualsiasi altra attività, come negozi, ci vogliono dei supporti decenti tipo gabinetti a norma, praticabili anche per gli handicappati eccetera.

Quando noi abbiamo costruito la casa-famiglia di Stagno rischiammo di vederla non utilizzabile perché il progettista si era dimenticato qualche centimetro quadrato di superficie previsto dalla legge e non rispettato.

E allora io vorrei ricordare all'Assessore e a chi si interessa di questo problema che oggi negli anni Duemila dobbiamo tener conto sì della attribuzione giusta di una casa ad ogni famiglia ma con quegli attributi che sono necessari per chi ci va ad abitare, magari facendo scambi valutando determinate situazioni particolari.

Io faccio riferimento a situazioni di handicappati per esempio, che hanno bisogno di correre in un corridoio e quindi quella casa deve avere un corridoio ampio perché altrimenti non é utile allo scopo. E allora mi si dirà: ma questo può essere istituzionalizzato. Ma l'Istituzione non accetta più situazioni di questo genere, accetta gli acuti, i cronici, e allora dobbiamo prevedere tutte queste situazioni, quanto ci sono dei bambini, quando ci sono degli anziani, diceva giustamente Argentieri, se si mettono degli anziani al quinto piano senza ascensore é come metterli in condizione di non abitare.

Purtroppo sono situazioni reali e c'é poco da ridere perché tu le giudicherai dagli uffici, io le giudico andando nelle case, andando nelle case dove ci sono situazioni invivibili tutt'ora, persone in affollamento per esempio, 5 persone in due stanzette delle vecchie case di Corea, e quindi la situazione reale é questa.

Io vorrei quindi che la commissione o l'Agenzia della casa si interessasse di risolvere i problemi civilmente, visto che ci sono anche le leggi oggi per risolvere i problemi se si vogliono risolvere. Bisogna risolverli immedesimandosi nei casi e dando soluzione ai casi più complessi, quelli per cui la casa deve avere determinate caratteristiche perché sennò non serve allo scopo, e con cambi eccetera si potrebbe benissimo farlo perché come vado nelle case sovraffollate vado anche in case che non sono affatto affollate, dove un appartamento enorme é rimasta ormai magari una persona ad abitarlo.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Bene. Non ci sono altre richieste di intervento.

     Assessore Baldi.

BALDI

     Poche cose, seguendo l'ordine degli interventi.

     Se la Consigliera Amadio continua a chiedere all'Assessore i dati, non sono un tecnico, non sono un legale.. Il consigliere comunale ha una via, ci sono gli uffici, il consigliere comunale si rivolge non all'Ufficio Casa, all'Ufficio del Consiglio comunale, richiede i dati secondo le regole e se l'ufficio glieli dà stia tranquilla che non c'é assessore.. se non te li dà vuol dire che non te li può dare, non é la discrezionalità dell'Assessore.. 

Se chiedi a me che sono l'assessore nomi cognomi e reddito io personalmente ti dico di no perché non é la mia competenza. Chiedo all'Ufficio legale può rispondere dopo 6 mesi, per me é difficile stare dietro a tutte le richieste. 

Il Consiglio comunale ha una regola, ha un modo, un percorso, Lei si rivolga al percorso e i dati Le verranno dati tutti se il percorso previsto e gli uffici diranno che questi dati li può ricevere, la via più semplice.

     Per quanto riguarda i controlli incrociati, tanto per rimanere nel tema, nei confronti dell'ASA abbiamo attivato questa procedura. 

Ci siamo fermati perché il legale dell'Asa sta cercando una soluzione perché l'ASA non può dare al Comune dati che prevedono attività di privacy con indirizzi eccetera, quindi c'é la disponibilità, c'é la attivazione però siamo fermi proprio perché le procedure della privacy non riguardano soltanto la Consigliera Amadio ma riguardano anche il rapporto tra ASA e Comune.

Per ovviare a questo abbiamo deliberato tra l'altro una commissione ad hoc, un gruppo di lavoro formato dall'Ufficio Casa e dal Corpo dei vigili urbani, con interventi specifici per cercare di recuperare il più possibile i cosiddetti alloggi vuoti.

     I proprietari, diceva, non sono obbligati ad affittare. 

La legge 431 tenta di rimettere sul mercato li affitti privati, lo spirito é questo, poi non sono obbligati.

Alla fine vedremo, se case pubbliche non ci sono, i privati non affittano ci sarà qualcuno che legifererà, cosa che non é competenza del Consiglio comunale su questi aspetti. 

Io faccio tutto quello che é nelle possibilità delegate all'assessore, non posso certo fare o modificare le leggi.

     Abbiamo parlato di richiami alla Regione, mi sembra sia stato un dibattito interessante. Questi richiami io non li ho citati ma ce ne sono, sono in corso anche da parte mia perché le cose che diceva prima Vizzoni, la Legge 96 é una legge effettivamente per quanto riguarda questi.. pero attualmente é la legge regionale che stabilisce i punteggi in quel modo. 

Certo ci sono nuove categorie che non sono contemplate nei punteggi pero, mi devi permettere.. io ridevo perché le cose che dicevi.. nessuno mette un anziano che non cammina a quattro piani senza ascensore, magari a questo Professore ci arriviamo!

Poi il patrimonio pubblico é quello che é, mi sembra che questo Comune stia anche demolendo molto del patrimonio pubblico. 

     Da un anno abbiamo deciso, per risolvere il problema della emergenza abitativa, e qui ci farò poi una piccolissima parentesi, tutti gli appartamenti già disposti dalla Giunta..

     Perché anche qui bisogna stare attenti perché sempre la famosa Legge regionale 96 stabilisce delle regole, cioè si può destinare alla emergenza abitativa in base alla Legge 72, che é quella che ormai tutti conosciamo per quanto riguarda i servizi sociali, quindi al di fuori.. 

Mi dispiace che non ci sia il Consigliere Bianchi perché poi mi riallacciavo anche all'osservazione che aveva fatto Lui nei confronti del problema dell'arbitrio.

La Legge 72 dà la possibilità di assegnare per emergenza abitativa in misura del 5% del patrimonio quindi pochissimi appartamenti, destinati al programma ERP. Nel programma ERP ci sono anche questi appartamenti di 30 metri, ci siamo assunti questa responsabilità di non far vedere più alle persone che sono nella graduatoria ERP, che é l'unica via, questo bisogna sempre ricordarlo, per accedere in modo legale e trasparente ad un alloggio pubblico é la graduatoria generale, tutti gli altri sono emergenze.

Dedichiamo alle emergenze tutti gli appartamenti sotto i 30-32 metri. Da 32 a 40 metri, che sono sempre piccoli, noi li facciamo vedere al primo che gli spetta secondo il numero delle persone della graduatoria ERP, dopo due mesi che li facciamo vedere e li rifiutano scrivendo -ecco la trasparenza- tutti coloro che li hanno rifiutati, anche questi in deroga alla Legge 72 li mettiamo a disposizione dell'emergenza abitativa. 

Sia chiaro, l'emergenza abitativa é un fatto di emergenza; c'é una commissione che valuta e questa commissione non é composta né dall'assessore e né da nessuno di Voi consiglieri, come sapete bene, é composta dal responsabile dell'USL, dal responsabile dei servizi sociali del Comune, da un responsabile della Psichiatria, dall'Ufficio Casa, quindi se Loro dicono che una certa persona é il primo che é in questa condizione di emergenza abitativa quello che dico che abbiamo stabilito non c'é discrezionalità da parte di nessuno non c'é l'Assessore che non firma una volontà della commissione! 

Quindi questa commissione ha il potere di stabilire il bisogno a cui faceva riferimento Vizzoni, se c'é una persona che é nelle condizioni é conosciuta dai servizi sociali e non dall'Assessore. Questo mi sembra una trasparenza, che d'altra parte non ci poteva essere venti anni fa perché la Legge 72 -mi riferisco in questo alle domande che faceva Massimo Bianchi per quanto riguarda l'arbitrio- io interpreto così l'intervento di Marco Solimano a nome dei DS, cioè levare l'arbitrio non significa che fino ad oggi c'é stato l'arbitrio, fino ad oggi non c'erano delle leggi, come il problema degli sfratti é venuto fuori con l'entrata in vigore della Legge 431 perché fino ad oggi é vero che abbiamo detto a chi era sfrattato ed era in graduatoria stai tranquillo, eravamo Vizzoni in un regime di blocco degli sfratti, quindi in un regime di blocco degli sfratti quei due tre al mese della graduatoria che ci mandava il Tribunale rientravano in quella percentuale e quindi le persone che credo da venti anni, ché credo che il blocco degli sfratti ormai duri da venti anni, erano tranquille perché per venti anni che erano nella graduatoria, in regime di blocco, veniva comunicato all'Ufficio, si rientrava in questa percentuale e quindi il Comune assegnava, in deroga alla procedura, poteva avere anche solo 6 punti -questo poi se é giusto o non é giusto la legge é applicata- veniva assegnato un alloggio in deroga perché era sfrattato.

Oggi con l'entrata in vigore della Legge 431, quindi non più blocco degli sfratti ma sblocco degli sfratti, voglio dire, eliminare completamente l'arbitrio significa trovare una regola, ma non perché ieri non c'era, perché erano peggiori gli amministratori di ieri, é perché non c'era questa realtà. 

La realtà dello sblocco degli sfratti é una realtà di oggi, quindi abbiamo stabilito una regola trasparente che é quella che una volta stabilita, la Giunta l'ha disposta, e dice se ne arrivano venti si devono dare in percentuale della riserva tre appartamenti, due appartamenti, a seconda della percentuale che rientra in quel mese. Questi due appartamenti si danno a chi ha il punteggio più alto e ha chi ha il reddito più basso a parità di punteggio. Mi sembra la cosa più trasparente che ci possa essere e mi sembra anche legittimo. Potevamo fare anche altre regole; si discutono, se sono migliori di questa io non ho nessuna difficoltà.

     Una cosa volevo sottolineare, mi spiace il Consigliere Bianchi é fuori, la Prefettura non é più, con l'entrata in vigore della Legge 431, non ha più competenze in materia di commissione per gli sfratti, sono passati completamente al Tribunale, al Magistrato, al giudice esecutivo, all'ufficiale giudiziario, quindi non c'é più la commissione.

Il Prefetto in qualità delle Sue competenze di responsabile dell'Ordine pubblico e delle forze pubbliche può fare qualcosa e quello che può fare nell'ambito delle sue possibilità e capacità lo farà se tutti siamo d'accordo nel farlo, altrimenti poi diventa un problema di tutti. 

     Io mi impegno più che posso, ci perdo come tutti Voi tutto il tempo della giornata, che anche per me é di 24 ore, poi non ho la capacità di inventare le case, quindi seicento appartamenti per seicento sfrattati della graduatoria non ci sono pubblici, questo é il dato di fatto a cui tutti ci dobbiamo richiamare. Non é una questione di volontà o di capacità, non ci sono! 

Vogliamo tentare tutti insieme di dare una risposta? Si esce di casa per entrare in un'altra casa? Siccome non ci sono pubblici bisogna sforzarci per attivare il mercato privato, non mi sembra che sia una operazione di grande.. é reale, questo é quello che prevede la Legge 431 e quello che cercheremo di fare.

     Per l'emergenza abitativa abbiamo una commissione apposta, già convocata mi sembra per giovedì prossimo. L'emergenza abitativa, ripeto, deve essere un caso di emergenza perché se chi é in fondo alla graduatoria ERP fa anche domanda di emergenza abitativa.. 

ecco l'emergenza abitativa non può essere la via traversa per arrivare ad un alloggio pubblico, quindi chi ottiene un appartamento di emergenza che é un pochino meglio di dormire in macchina ma poco di più deve ricordare che non c'é un automatismo che passa dall'emergenza abitativa ad un alloggio. Chi ha una emergenza abitativa, chi ha una assegnazione provvisoria deve comunque fare la domanda per gli alloggi ERP perché quella é l'unica via per ottenere un alloggio pubblico, ma non lo dico io, qui non é discrezionale, qui é solamente la legge.

     Poi d'accordo, i punteggi purtroppo sono punteggi che ormai non rispondono più alle nuove esigenze, mi sembra pero che gli appartamenti nuovi che si stanno costruendo nel nuovo quartiere di Corea tengono conto, e devo dire che anche nei cambi, mi riferisco al discorso di Vizzoni perché io ridevo non per scorrettezza perché non é mia abitudine, ridevo perché era un dato che mi sembrava scontato, perché Voi che siete più di me in questo Consiglio comunale, io é la prima volta.. voglio dire, quando....

                         (cambio bobina)

contratto di quartiere accanto lo Stato ha finanziato il Laboratorio di quartiere.. Il Laboratorio di quartiere ha lo scopo di capire se il cambio di due persone da un appartamento vecchio a quello nuovo recuperato, due persone, si tratta di entrare nel merito e capire se sono marito e moglie, se sono babbo e figlia, se sono due fratelli, cioè capire queste cose, se queste due persone hanno problemi di impedimento, di handicap, questo é lo scopo, cercare di dare una soluzione a questo. 

C'é un Laboratorio di quartiere, che é stato inaugurato in questi giorni e che dà risposte, per il resto, quando lo sappiamo perché lo sappiamo nell'ambito dell'Ufficio Casa, nessuno ha mai  messo uno con la sedia a rotelle a quattro piani senza ascensore, questo...

(Interventi fuori campo)

Io sono qui da un anno e non conosco la storia del Comune, attualmente la cosa é così. Tanto é vero che ci sono persone in attesa che si liberino appartamenti perché ci sono situazioni di non presentabilità.. 

Il patrimonio pubblico é quello che é, sono novemila e sono tante però qui ha ragione il Professor Vizzoni, novemila.. Non é che si può abbattere tutto, pero se ne stanno abbattendo tante perché queste novemila non sono tutte di gran pregio. 

Cerchiamo di fare il possibile, di utilizzare al meglio, perlomeno questo é il mio compito, l'ho intrapreso così, non mi posso far carico dei problemi del mondo, cerco di gestire al meglio quello che é il patrimonio pubblico, quello che é con quei metri quadrati, con quelle caratteristiche, e con i calcinacci che vengono giù, tentando laddove é possibile anche di intervenire, anche se la competenza é dell'ATER, con interventi di manutenzione ma il più possibile nella tranquillità, nella trasparenza e soprattutto utilizzando questo patrimonio nel miglior modo che ci é consentito.

PRESIDENTE

     Grazie, Assessore Baldi.

     Ha chiesto di intervenire per fatto personale la Consigliera Amadio. Tre minuti.

AMADIO

     Dopo 5 anni di Consiglio comunale credo che perlomeno una cosa ho imparato a farla e cioè come si fa a richiedere la documentazione.

Io non mi sono rivolta a Lei perché Lei mi deve dare la documentazione, mi sono rivolta a Lei perché in questo momento io mi devo rivolgere all'Assessore perché siamo in consiglio comunale, siamo in seduta, e la richiesta io l'ho fatta all'apposito ufficio seguendo l'iter solito.

Questo per chiarire perché sennò qui si cambiano le carte in tavola e poi non si capisce nulla.

Se io mi dovessi basare sulla risposta che oggi ci ha dato l'Assessore Baldi io dico che il problema alloggi non si risolve perché addirittura i consiglieri comunali sono bloccati dalla privacy. Addirittura ora viene fuori un'altra cosa interessante, addirittura c'é l'ASA che dice i dati non ve li posso dare perché c'é la privacy, quindi neanche i famosi riscontri si possono fare.

L'Assessore dice, non vi rivolgete a me ma al Dottor Bencini, io non so nulla.

Dico ma cosa ci sta a fare Lei? Domanda.

PRESIDENTE

     Siamo un po' oltre il fatto personale....

AMADIO

     E' personale...

PRESIDENTE
     No, non é personale. Perché il fatto personale nel caso consisteva nel dire che l'Assessore aveva travisato il Suo intervento. Avendo precisato dove era il travisamento, che Lei non si é rivolta direttamente all'Assessore ma agli uffici, é stato chiarito il fatto personale, il resto é una replica che é fuori regolamento....

AMADIO

     Va bene.. Per quanto riguarda il Professor Vizzoni ha perfettamente ragione il consigliere, ci sono degli anziani che occupano alloggi pubblici...

PRESIDENTE

     Anche questo é fuori regolamento. Intendiamoci, Amadio, ha chiarito il fatto personale. Punto.

AMADIO

     Ma non si può tacere.. non é possibile....

PRESIDENTE

     Non si può, il dibattito é finito e non si può. Ma Lei sta intervenendo in termini politici sul dibattito di prima, ma non é la stessa cosa del fatto personale. Se é fatto personale come ci siamo chiariti prima lo abbiamo specificato.

AMADIO

     Va bene.

PRESIDENTE

     Grazie.

Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 88/2000: “APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DEL SERVIZIO TAXI”

PRESIDENTE

     Procediamo con l'ordine dei lavori. Questo é un Consiglio che avrebbe anche delle deliberazioni da fare ogni tanto ammesso che ce ne ricordiamo, quindi inviterei tutti ad avere un po' di pazienza perché ci sono anche alcuni provvedimenti di una certa urgenza, alcuni in attesa da molto tempo, e vorrei che vi si dedicasse la stessa attenzione.

     Primo punto, Approvazione del regolamento del servizio taxi.

     L'Assessore Maltinti illustra il provvedimento.

MALTINTI

     Questo é un provvedimento che la nostra città stava attendendo da tempo in quanto se ne dibatte nelle commissioni consiliari e in altri luoghi deputati dal 1997.

E' un regolamento estremamente importante perché disciplina il rapporto che poi il cittadino, l'utenza avrà per l'utilizzo del taxi, un mezzo estremamente agile per muoversi in città che a mio avviso va incrementato perché nella nostra città c'é un utilizzo che però chiaramente può essere tranquillamente incrementato, e questo regolamento é uno strumento che serve a tutelare l'utente e d'altro canto anche a favorire l'utilizzo di questo mezzo relativo proprio ad un trasporto pubblico però non un trasporto pubblico di linea, quindi un servizio che si va ad aggiungere a quello dell'ATL che é l'organo deputato a svolgere il servizio di linea, con un servizio pubblico che va ad affiancare l'ATL però seguendo altre rotte, altri itinerari e rispondendo ad altre esigenze che pongono i cittadini, quindi slegate dalle esigenze di percorsi ordinari..

     Il regolamento è un regolamento abbastanza vasto, che va a normare molte cose. 

Ci sono degli elementi qualificanti come per esempio si garantisce al cittadino la presenza in qualsiasi orario, questo poi però sarà fatto con un regolamento attuativo successivo, dei taxi nella nostra città, si garantiscono delle normative minime di comportamento che i tassisti devono avere nei confronti degli utenti e soprattutto, e questa é la questione che ha fatto molto discutere nella nostra città, si va a normare il modo in cui si acquisisce una corsa e si va anche a dividere nelle finalità e nel modo di acquisire una corsa la figura del tassista da quella dell'autorimessa e da quella dell'autonoleggio.

     Questo é un provvedimento che é passato anche dalla Terza Commissione consiliare, poi il Presidente chiaramente aggiungerà qualcosa, che ha avuto un apprezzamento generale, che credo possa essere approvato anche perché ha una utilità immediata nei confronti della città.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Maltinti.

     La parola al Presidente della Terza commissione per il parere.

SIDOTI

     Nella Terza Commissione, che ha avuto anche devo dire per onore di cronaca la presenza di molti tassisti interessati evidentemente all'argomento, si sono prodotte anche delle modifiche, questo per entrare nel merito della questione.

Non vorrei rispetto a questo problema che ci si dimenticasse comunque che é un problema di attività lavorativa, di attività economica in generale, di attività imprenditoriale. Un tassista é una figura, da un punto di vista della propria organizzazione autonomo nell'organizzare il proprio lavoro e nell'esplicitarlo, deve in qualche modo fare auto-promozione, quindi é una materia, come tutte le materie che attengono al lavoro, di difficile trattazione da un punto di vista politico e nella fattispecie la commissione in questo senso era una commissione che non ha di questi tipi di problemi, normalmente si trattano altri argomenti.

Il problema quindi da un punto di vista della commissione era quello di mettere  in sincronia quello che é il nucleo attuativo della legge, che attiene intorno alla impersonalità del servizio, e dall'altra parte conciliare quella che é l'esperienza pratica dei lavoratori di questo settore che in qualche modo hanno acquisito tutta una serie di attività, di loro iniziative, e anni e anni di servizio. Si potrebbe parlare di knowout del tassista.

Sotto questo punto di vista la materia si é resa difficile da esplicitare. In questo modo cerco di giustificare anche il tempo intercorso tra la approvazione della legge, che é del '92, e il regolamento in Consiglio comunale. Sono passaggi complessi e comunque hanno visto a mio avviso un risultato positivo in quanto nell'ambito di questa commissione il parere é stato favorevole alla maggioranza, si parla di sei voti favorevoli e un astenuto.

     Mi fermo qui. Evidentemente ci sono delle cose che possono essere spiegate meglio, in ogni modo rimango comunque a disposizione per ogni tipo di chiarimento.

VICEPRESIDENTE

     La parola alla Consigliera Guarguaglini, che tra l'altro ha presentato un emendamento al regolamento.

GUARGUAGLINI

     E' un emendamento con aggiunta ad un articolo.

     Io parto dal fatto che questo regolamento ci vuole, é da tempo che é stato richiesto e quindi é giusto si arrivi ad una approvazione, però c'é stata una questione molto controversa, dibattuta, che riguardava la prenotazione dei taxi.

La legge dice che  deve esserci impersonalità, non si devono usare telefonini, e nel regolamento viene messo che viene fatto per radio-taxi e alla colonnina dei taxi. Questo a me sta bene però con quella limitazione che chiedo nell'emendamento, cioè di aggiungere che la prenotazione si può fare al massimo 12 ore prima dell'utilizzo della corsa.

Questa limitazione serve per garantire una certa trasparenza, si offre un buon servizio all'utente che é sicuro di trovare un taxi all'ora che gli serve e mi sembra questo l'aspetto fondamentale.

Con questa aggiunta -mi ero astenuta- posso benissimo dire sì al regolamento taxi.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Guarguaglini.

     Consigliera Amadio.

AMADIO

     Come già qualcuno ha notato la questione sulla prenotazione é una questione annosa perché vi era una minoranza di tassisti che non era molto favorevole a questo servizio.

     Io non voglio pensare in questo momento né alla minoranza né alla maggioranza dei tassisti, ma dobbiamo pensare tutti quanti all'utenza e l'utenza mi sembra che si sia già espressa con l'Associazione consumatori a favore della prenotazione.

     L'emendamento presentato dalla Consigliera Guarguaglini secondo me, con tutto l'affetto e la stima, ha poco senso perché nel momento in cui siamo riusciti a partorire questo famoso articolo 31 che parla delle modalità con le quali si acquisisce la corsa, che poi sono le stesse per la prenotazione, quindi mediante telefonate alle centrali radio-taxi, al telefono dell'area di stazionamento oppure presentarsi il cliente direttamente all'area di stazionamento e dire che queste modalità valgono anche per la prenotazione, sinceramente non vedo perché ci si debba incartare con emendamenti un pochino fantasiosi.

Tra l'altro dobbiamo, ripeto, sempre pensare al servizio che offriamo all'utenza. L'utente non può sentirsi limitato temporalmente quindi credo che l'emendamento Guarguaglini debba essere rigettato.

La cosa fondamentale, e il regolamento lo dice espressamente, é vietare, anzi forse Assessore doveva essere   ribadito con termini più duri, era forse ribadire l'impossibilità da parte del tassista di avere prenotazioni mediante telefonate al telefono di casa o al telefono cellulare. Questo per garantire l'impersonalità della prenotazione.

     Quindi il Gruppo consiliare di Alleanza Nazionale voterà il regolamento taxi che ci é stato presentato in commissione e voterà contro l'emendamento della Consigliera Guarguaglini.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Amadio.

     Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     Le situazioni di ripensamento possono essere sempre utili quando in realtà non si prestano magari  a sovvertire, a scombinare quello che in sede di commissione si era raggiunto con grande fatica.

Personalmente -sarò molto breve al riguardo- io mi atterrò scrupolosamente a quello che é stato l'esito dei lavori della commissione e di conseguenza approverò quel documento nei termini appunto in cui era stato elaborato all'interno della commissione, non vedo l'opportunità francamente di creare limitazioni a quella che é la libertà da parte di chi presta il servizio ma anche di chi a quel servizio vuol far ricorso.

     Di conseguenza per quello che riguarda Forza Italia posso affermare con estrema tranquillità l'opposizione a qualsiasi forma di emendamento specialmente se poi va a stravolgere nei contenuti quello che era stato un percorso faticoso fatto in commissione.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Argentieri.

     Consigliere Trotta.

TROTTA

     Noi in commissione, dove non abbiamo per altro membri, abbiamo partecipato come capogruppo, e il giudizio che esprimiamo su questo regolamento è un giudizio che ovviamente si concentra come valore sulla questione della prenotazione. E' stato poi l'aspetto che effettivamente ha incontrato la più ampia discussione nella commissione.

     Noi abbiamo ritenuto già in commissione di ribadire un principio, cioè la necessità di scindere con forza quello che é un servizio come quello taxi che fa riferimento ad una utenza indifferenziata, fa riferimento quindi ad una utenza che non é chiaramente distinguibile e riconoscibile in alcuni soggetti ma si rivolge in maniera indifferenziata a tutta la città, un punto preciso dell'insieme del servizio pubblico che si esprime nella nostra città...

     Chiederei al Presidente però un minimo di silenzio  perché mi urla nell'orecchio!

     Per questo noi riteniamo che su questo si debba fare una scelta chiara fino in fondo. Bisogna, se effettivamente si riconosce questo ruolo al servizio taxi, cioè un servizio pubblico, un servizio che si rivolge ad una utenza indifferenziata e quindi deve tutelare tutte le fasce della popolazione e in modo particolare voglio sottolineare io, quelle fasce che sono più deboli, la persona anziana, comunque il cittadino comune che si presenta di fronte ai punti di erogazione del servizio e deve comunque in ogni momento della giornata e della notte poter disporre di questo servizio, noi riteniamo che invece se si introduce questo elemento di mescolanza che é la prenotazione, mescolanza tra un servizio taxi e un servizio invece di autonoleggio a prenotazione, qui in questo modo si fa effettivamente confusione e in questa logica di liberalizzazione del servizio, che vuol dire sostanzialmente non più regole per nessuno, significa in qualche modo introdurre una dinamica a due velocità, una velocità per i gruppi forti della città, che sono appunto le imprese, i soggetti che hanno comunque capacità contrattuale su questo versante e ovviamente hanno possibilità di spuntare condizioni per il tassista e per loro stessi vantaggiose, ovviamente a discapito di chi comunque il servizio lo consuma come unità e non é in grado di contrattare su quello che é il costo del servizio e quindi di poter da un lato accedere ad una diffusione del servizio su tutta la giornata e dall'altro di poter avere comunque un peso anche economico su quella che é l'attività di cui si sta discutendo.

In questo modo quindi viene meno la funzione pubblica del servizio stesso, perché effettivamente poi in questa maniera dove si privilegia il servizio alle imprese, il servizio ai soggetti comunque più forti, é ovvio che siccome il parco delle potenzialità di questo servizio é quello se si accorcia la coperta da una parte é ovvio che rimane fuori un pezzo di città, e questo pezzo di città per noi invece é quello fondamentale che bisogna continuare... -perlomeno iniziare, perché continuare, su questo c'é ovviamente un giudizio anche su quello che sta succedendo- iniziare a garantire una presenza..

Quindi noi riteniamo che ci debba essere chiarezza da questo punto di vista su questo elemento e diciamo che gli elementi che sono stati introdotti nel regolamento, che vogliono comunque mettere alcuni paletti a questa pratica della prenotazione, non sono sufficienti a garantire poi un controllo reale di quella che é la dinamica delle cose per come conosciamo che avviene, per come poi si é rilevata in questi anni.

Allora a questo punto riteniamo che la scelta più coerente sia quella di togliere questo comma per come é stato presentato, in modo da lasciare come unici punti di erogazione del servizio il radio-taxi da un lato e dall'altro il servizio di piazza, che sono comunque gli strumenti su cui si può in maniera trasparente e chiara e con un controllo poi effettivo garantire questa universalità del servizio sul territorio.

     Sull'emendamento che proponeva la Consigliera Guarguaglini capisco lo spirito importante che credo venga incontro a queste esigenze, la perplessità che mi sorge é sulla efficacia dell'emendamento a poter comunque rispondere ai problemi che dicevo dianzi, cioè se il Comune non é in grado di esercitare un controllo, se il Comune comunque poi su questo piano lascia le cose come stanno é ovvio che porre anche un limite orario, un limite di qualsiasi tipo, diventa un punto di principio però che poi nella realtà non trova concretezza e concreta applicazione, quindi crediamo che per trasparenza, per chiarezza si debba appunto arrivare alla abrogazione del comma numero 6.

PRESIDENTE

     Federici.

FEDERICI

     Molto semplicemente, il regolamento che ha proposto la Giunta per quanto riguarda il regolamento dei taxi va bene. Io non ero presente alla commissione perché se ero presente in commissione anche se non ho diritto di voto, avrei proposto un'altra cosa e la propongo in Consiglio:

va bene tutto il regolamento, va levato l'articolo 6, l'articolo 6 che é la prenotazione...

PRESIDENTE

     E' l'articolo 31, comma 6.

FEDERICI

     L'articolo 31 comma 6, per due motivi. 

     Il primo: noi rischiamo di non avere i taxi al livello di servizio pubblico perché i taxi sono a disposizione della città, se si mettono a disposizione delle prenotazioni noi impoveriamo il parco-macchine della città. 

     Seconda cosa: stiamo attenti perché si introduce un elemento di perversione e di contrattazione che non passa attraverso la cooperativa complessivamente ma diventa una contrattazione singola che in qualche modo mette in discussione tutto il rapporto.

Ora l'emendamento della Consigliera Guarguaglini andava in questa direzione, io l'ho capito rafforzativo mi pare, secondo me però non é sufficiente.. cioè  questo paletto che in qualche modo la consigliera introduce é un elemento che mi ha fatto riflettere, ma se andiamo ad eliminare tutto l'articolo noi facciamo un capolavoro secondo me e quindi completiamo il ragionamento complessivo e possiamo varare questo regolamento.

PRESIDENTE

     Sidoti.

SIDOTI

     Si tratta prevalentemente di regolamentare una attività economica quindi é materia delicata e non possiamo entrarci diciamo con i soliti armamentari delle ideologie politiche. 

In particolare sul comma 6 dell'articolo 31 togliere l'elemento che dà specificazione ad una attività, ad una funzione del servizio, che é di pertinenza del tassista e caso mai dell'insieme dell'organizzazione dei tassisti, significa entrare in una logica di egualitarismo che é pericolosa ai fini di mortificare un mercato che é quello del servizio pubblico, che é già di bassa utenza, per cui alcuni tassisti, manifestando secondo me capacità imprenditoriale e utilizzando al meglio il regolamento precedente che bisogna ricordare non solo prevedeva la prenotazione ma addirittura era prevalente anche rispetto alla acquisizione della corsa stessa, vale a dire se uno aveva la prenotazione non poteva soddisfare l'utente che in quel momento gli chiedeva il servizio, ne consegue che se noi introduciamo un elemento di divieto tout court noi di fatto scontentiamo il 90% dei tassisti. Questo per chiarezza.

(Interventi fuori campo)

Il 90% grazie al suo spirito di imprenditorialità e di professionalità usa, e  secondo me intelligentemente, la prenotazione, questo secondo me é la realtà.

Correremmo il rischio di entrare in una logica di tipo repubbliche socialiste sovietiche, per essere espliciti, in un momento dove l'economia va in un altro senso, e per fortuna si capisce che va in un altro senso.

(Interventi fuori campo)

No, non c'entra nulla... non sono pentito...

Il merito del problema é questo, non ci sono altre cose.

Per cui si tratta di danneggiare veramente, nel merito, un know-out che in tutti questi anni.. 

Sulla base di che cosa? Di una interpretazione e di una forzatura della legge, perché la legge non vieta la prenotazione, questo sia chiaro, quindi forzando il concetto della legge si arriva ad individuare nella prenotazione un elemento di irregolarità, il che é una interpretazione forzosa, quando gli uffici tecnici e legali del Comune lo hanno più volte e in più momenti smentito categoricamente.

Per cui secondo me anche la modifica che la Consigliera Guarguaglini introduceva é inopportuna in quanto appesantisce in qualche modo il regolamento togliendo di fatto capacità operativa agli operatori del settore.

PRESIDENTE

     Penco.... poi penso che alla fine tutti avranno chiarissimo su cosa votare, perché poi alla fine non so.. va bene, ci aiuta anche Penco a riassumere.

PENCO

      No, anzi io molto probabilmente aiuterò a complicare le cose!

     Questa questione é ormai all'ordine del giorno del Consiglio comunale da tantissimo tempo quindi credo che sia giunto il momento di, un tempo si usava dire levare il vino dal fiasco, in questo caso levarla dall'ordine del giorno, ed é chiaro che la questione più controversa é la questione della chiamata e della prenotazione.

Ora io concordo con le cose che diceva il Presidente della Commissione Sidoti che non si devono guardare queste questioni con pregiudiziali di tipo politico ideologico ma essendo un qualcosa che ha attinenza con una realtà economica guardare alla regolamentazione di una entità economica senza un eccessivo dirigismo e senza ingabbiare troppo le cose, però c'é un  problema.

Siccome é comunque una attività economica ma che é un servizio pubblico, non a caso lo discute il Consiglio comunale e non a caso il regolamento lo approva il Consiglio comunale, e in una città, in una situazione giustamente di mercato piuttosto ristretto, perché Roma sicuramente é tutta un'altra cosa, ci saranno  trenta cooperative, quattrocento associazioni private, é tutta un'altra cosa, a Livorno discutiamo del regolamento dei taxi di Livorno sulla concretezza di Livorno, un'unica cooperativa, più il radio-taxi cui non tutti i membri  hanno aderito,  in più un rapporto strettissimo tra l'uso del taxi e alcune 

entità economiche ben definite, una per tutti ancora una volta -di qualunque cosa si parli a Livorno alla fine va a finire c'é sempre di mezzo il porto-...

Io mi sono già espresso in commissione portando un esempio. Da responsabile dell'ATL feci la prenotazione  instaurando il taxi-bus, quindi la prenotazione chiamata del bus a casa, quindi figuriamoci un po' se sono contrario al fatto che ci sia la prenotazione, pero siccome c'é il codice della strada che fa una netta distinzione tra auto a nolo e taxi, significa che anche da un punto di vista legislativo e quindi di riscontri anche di tipo economico, non lo so, forse cito a caso, non é questo il punto,  é importante, bisogna che ci sia una formulazione nel regolamento che impedisca ad alcuni taxisti che diventino auto a nolo e quindi non sottostiano a tutti quelli che sono i disagi che derivano proprio dall'esplicare un servizio pubblico all'interno di un regolamento e all'interno di un modo di essere dell'Associazione  cooperativa.

Per esempio se uno ha sempre le prenotazioni, aldilà che non so se alla fine potrebbe comportare una differenza economica rispetto ad un altro, non lo so, non c'entro perché non me ne intendo, perché non conosco la ripartizione interna, però potesse comportare il fatto per esempio che uno non fa mai il servizio di notte alla Stazione, sarebbe un problema!

Se uno fa sempre le prenotazioni e non fa mai la Piazza Grande in attesa che qualcuno lo chiami é un problema!

Se qualcuno viaggia a prenotazione senza il tassametro inserito é un problema! Quello del tassametro è un doppio problema perché é quello del controllo della Polizia municipale su una norma di legge, c'é il problema che non si quantificano la tariffa.. un viaggio senza tassametro inserito...

(Interventi fuori campo)

Sto dicendo, se si viaggia senza tassametro inserito come si fattura? A che entità chilometrica? Chi paga cosa fattura? E poi magari  rimette le fatture perché usa un servizio per conto terzi. chi ne usufruisce! alla fine come paga le tasse perché non dimostra un reddito...

Questo é in qualche modo la preoccupazione di tutti coloro che dicono la prenotazione non ha da esserci, tagliando in questo caso la testa non al toro ma al problema.

     Io credo che bisogna trovare la maniera che pur essendo la norma che concede la possibilità di fare la prenotazione a chiamata, per esempio alle 4 di mattina ho bisogno che ci sia un taxi sotto casa perché devo andare a prendere un treno e devo essere garantito che ci sia perché potrebbe esserci sulla piazza non disponibile, perdo il treno perdo lavoro, però questo deve avvenire attraverso un meccanismo che sia una prenotazione diretta alla cooperativa, non al soggetto.

Giustamente si vieta l'uso del cellulare, non in macchina ma alla prenotazione perché é proprio, ma bisogna evitare anche la prenotazione diretta al conducente.

In commissione fu proposta una serie di emendamenti che mi sembrava andassero in questa direzione.. Non ho il testo compiuto, io lavoro ancora con il testo non emendato, se il testo compiuto ha raccolto queste raccomandazioni che sono venute in commissione io credo che vada bene.

Per cui, riepilogando anche tutte le preoccupazioni degli altri mi sembra che il testo potrebbe essere votato, nel qual caso io credo che bisognerà che la Polizia municipale effettui dei controlli maggiori perché in questo caso il controllo é un qualcosa di importante.

A Livorno purtroppo vige la norma se vai in qualunque parte d'Italia o anche all'Estero, "Se vuoi far come ti pare vai a Livorno", le cinghie credo che se le metterà uno in tutta Livorno, non se le mette nessuno e le multe non si fanno.. Tre e quattro sul motorino si continua ad andare e buona notte, sui caschi mi sembra ci sia un po' più di rispetto perché é molto visibile quindi... Non vi dico i cani per carità...

Però io credo che sia giunto il momento in cui se si fa un regolamento che si dice, se c'é  un codice della strada che dice che il tassista deve viaggiare  con il tassametro inserito, il tassametro deve  essere inserito! Qualcuno deve controllare e chi non lo inserisce.. tra l'altro mi risulta che ci sia addirittura il ritiro della patente.

E' una norma che io credo che l'Assessore, il Sindaco, io non so di chi é competenza perché qui veramente le questioni si sono talmente.. faccia presente a chi di dovere, quindi al Comandante dei vigili, che questa cosa deve essere monitorata, deve essere controllata in maniera più effettiva per evitare le distorsioni che vi dicevo prima, per evitare che ci sia un mercato, per evitare che ci siano dei privilegi, per evitare che ci siano delle possibii evasioni fiscali.

Questo controllo va in qualche modo verificato, non negando però la libertà di poter avere questa possibilità in più rispetto ad un regolamento troppo rigido e troppo dirigista.

PRESIDENTE
     Non ci sono altre richieste di intervento.

     Sono stati presentati due emendamenti, io li illustro dato che sono semplici dopo di che potremo dare la parola per la replica all'Assessore prima di passare alle votazioni anche degli emendamenti.

     Il primo emendamento della Consigliera Guarguaglini, all'articolo 31, sesto comma, propone di aggiungere al testo,  la prenotazione si esercita a richiesta dell'utente: "non oltre le dodici ore precedenti l'acquisizione della corsa stessa" e poi segue il testo.

     Poi c'é un altro emendamento del Gruppo di Rifondazione che invece propone di abrogare il sesto comma dell'articolo 31, cioè quello relativo alla prenotazione proprio.

     Quindi uno perfeziona la prenotazione ponendo un limite di dodici ore oltre le quali non si possono effettuare le prenotazioni e l'altro invece sopprime di fatto la prenotazione.

Dovranno essere votati non nell'ordine di presentazione ma nell'ordine di pregiudiziarietà cioè prima quello interamente soppressivo della facoltà di prenotazione che qualora accolto inibisce la votazione ovviamente dell'altro.

     Se ci sono interventi specifici sugli emendamenti anche se la discussione era sempre su questo punto essenzialmente... Trotta.

TROTTA

     Per quanto riguarda l'emendamento l'intenzione é quella di evitare all'Amministrazione di fare un grave errore, tra l'altro prevedendo uno strumento che dal punto di vista normativo e dal punto di vista di quelle che sono le risultanze dei maggiori regolamenti comunali già esistenti sul territorio nazionale é un fatto nuovo, il fatto che a Livorno si preveda appunto in maniera evidente, scritta nero su bianco, la prenotazione su questo regolamento, quindi per evitare questo errore, questo abbaglio dell'Amministrazione, per darVi una mano abbiamo presentato questo emendamento.

     Permettetemi anche di aggiungere un particolare rispetto ad un discorso che viene sempre ripetuto e che non entra molto con l'emendamento però lo voglio dire, cioè mi sono scocciato di sentire qui dentro sempre il riferimento all'armamentario ideologico degli altri. Ognuno ha il suo di armamentario ideologico, può piacere o non può piacere però che si scambi sostanzialmente un pensiero, una cultura che ha ovviamente una storia, ha comunque una sua ricchezza, una sua complessità, che é quella che io modestamente   tento.. e inseguo sempre, tento comunque di rappresentare o perlomeno.. é anche troppo dire questo perché effettivamente poi é una cosa che travalica anche le capacità e i limiti anche della nostra organizzazione politica, credo che sia un elemento, ma bisogna aver chiaro questo, che l'armamentario ideologico che oggi domina in questo paese, se quello per così dire marxista é vecchio, quello che si propone oggi é vecchissimo, perché chi torna alle concezioni...

(Interventi fuori campo)

del Circolo di Vienna!

Queste sono cose ovviamente superate dalla storia, oggi si ripropone roba trita e ritrita ecco.

Quindi rispetto a questo armamentario veramente logoro, logorato dalla storia e dal giudizio dei lavoratori credo che quello che é il patrimonio del Movimento socialista comunista in Europa, nel mondo, sia comunque di estremo avanzamento dal punto di vista del progresso sociale, dal punto di vista del progresso e dello sviluppo ed emancipazione dei lavoratori nel mondo e nel nostro paese.

Questo anche se non c'entra niente con l'emendamento lo voglio dire perché basta con questa storia degli armamentari ideologici!

PRESIDENTE

     Amadio.

AMADIO

     Per le prenotazioni andiamo a scomodare addirittura una ideologia...

     Io volevo riportare alcune parole dell'associazione dei consumatori che hanno detto "un punto molto qualificante ed irrinunciabile del regolamento é che il problema dei criteri con cui i tassisti debbono regolamentarsi e quello dell'equo lavoro per tutti non possono essere tali da pregiudicare il servizio all'utenza".

Questo dovrebbe chiudere la discussione secondo me.

     Altro punto. Se Rifondazione vuole eliminare il comma 6 dell'articolo 31 allora per coerenza si dovrebbe eliminare anche l'articolo 9 perché dice che la Giunta comunale nel rispetto della vigente normativa può autorizzare i mezzi in servizio taxi all'espletamento dei servizi sostitutivi o integrativi dei servizi di linea.

Ora dato che l'ATL offre soprattutto per i residenti nei quartieri più decentrati della città il servizio prenotazione, non si vede perché non si possa fare la stessa cosa con il taxi, senza considerare che il piano del traffico, voluto dalla Maggioranza non certamente da noi, ha come filosofia fondamentale quella dell'incentivare l'uso del mezzo pubblico, in particolar modo nei prossimi tre mesi credo che l'Assessore Maltinti ne farà ricco uso dei mezzi pubblici...  quindi dobbiamo creare maggiori servizi all'utenza e la prenotazione é un servizio. 

Allora qualcuno mi deve spiegare perché la prenotazione non si possa fare, quando poi é permessa in tanti Comuni anche a noi vicini.

Se l'emendamento della Guarguaglini é da considerarsi una sorta di pannicello caldo, l'emendamento di rifondazione è quindi assurdo.

PRESIDENTE
     Federici.

FEDERICI

     ..non mi interessa, sono problemi suoi. Spero che rifletta sulle cose che dice.

     Aldilà di questo l'intervento che ha fatto il Penco é un intervento da considerare. La eliminazione del comma 6 é un elemento che rientra in questa logica. Non si vuole impedire niente, si vuole impedire che si ragioni in maniera diversa da un servizio pubblico, perché il taxi é un servizio pubblico. Provate a trovare i taxi a Livorno; le cose sono due, o sono insufficienti, o qualcuno ci marcia!

Immaginatevi un lavoratore che alle tre di notte fa il suo onestissimo lavoro, é lì in fila per vedere se trova i clienti, e arriva un altro collega, perché é stato prenotato monta sul taxi di quell'altro e se ne va e quello cosa ci fa?! 

E' giusto concepire queste cose? Siamo in civiltà, siamo nel mercato? E' questa la civiltà..

Io domando e dico se non si può trovare un regolamento e una cooperativa non si debba far carico. Io sono perché le prenotazioni al limite ci siano ma come dice il Penco alla cooperativa, in modo che la cooperativa le trasmetta a quei disgraziati che sono di notte così possono anche lavorare.

Ma si ragiona in questa direzione! Cosa ci combina il mercato, l'intelligenza, l'imprenditoria.. qui siamo a fare un servizio pubblico!

In mancanza di questo...

                         (cambio bobina)

venire alla Stazione marittima quando la gente scende da un traghetto e  montano su cosa gli pare.. te lo faccio vedere io! 

(Interventi fuori campo)

I marittimi, bravo...

Bisogna in qualche modo trovare un sistema che entri in questa logica perché non possiamo penalizzare i lavoratori!

Per questo sono anch'io per la prenotazione perché queste cose sono di normale amministrazione nella nostra città. Io mi meraviglio che la Cooperativa non introduca un elemento di ragionamento in questo sistema. Guardate le cooperative, la più difficile é la mia perché c'é dall'ingegnere navale al manovale come me, ma in un lavoro dove siamo tutti uguali e si fa tutti lo stesso lavoro, il lavoro deve essere ripartito e deve essere tutelato in maniera complessiva, altrimenti é bagarre.

E' per questo che io voterò contro l'emendamento.. Ho capito l'emendamento della Guarguaglini, é un aiuto che cercava di dare, io non butto via mai niente di quello che ogni consigliere cerca di fare. Il Penco secondo me ha centrato il problema, in un regolamento così secondo me l'Assessore se ne dovrebbe far carico...

PRESIDENTE

     Sidoti.

SIDOTI

     Allora premesso che l'Unione Sovietica non é una ideologia ma in ogni modo nel merito vorrei che si capisse che si tratta di lavoratori particolari, che non ci chiedono cassaintegrazione, si pagano i contributi di infortunio e pensionistici e che in qualche modo sono abbandonati nel mercato.

Che piaccia o no il mercato é differenziato per cui la richiesta é anche differenziata, questo è il concetto. Non é un mercato delle tute tutte uguali, ci sono esigenze diverse. La prenotazione é corrispondere a questo tipo di servizio che i tassisti livornesi, bontà Loro, grazie alle Loro capacità imprenditoriali, hanno saputo nel tempo utilizzare. Questo é il punto poi si può discutere di tutto quello che si vuole.

E' evidente che introducendo delle limitazioni si può inquinare  una condizione di mercato che si sta vivendo che non é quella di Firenze o Milano o Bologna, é chiaro che per un mercato del genere la prenotazione sarebbe un vincolo pesante ma sono gli stessi tassisti che lo rifiutano, ma per Livorno che ha caratteristiche geografiche particolari é funzionale al Loro lavoro, per svolgere il Loro sano ed onesto lavoro, aldilà delle pillaccherate che ci sono intorno a questa categoria.

E' chiaro che come in tutti i lavoratori ci sono i più onesti e i meno onesti, come in tutte le attività umane c'é questo aspetto.

Secondo me é un grosso errore introdurre dei vincoli alla Loro attività, questo è il senso ed é quello che é stato recepito a mio avviso nel dibattito in commissione. Se dovessero essere in qualche modo portate delle modifiche, a parte la inopportunità di certi emendamenti perché si fanno nelle sedi opportune e le commissioni devono essere rispettate al riguardo, aldilà di questo in ogni modo io preannuncio l'astensione per motivo di onestà intellettuale.

PRESIDENTE

     Non ci sono più richieste...

(Interventi fuori campo)

Per cortesia, Federici.

     L'Assessore Maltinti, se vuole replicare anche sul punto specifico degli emendamenti.

MALTINTI
     Provo a dire qualcosa, se magari me lo permettete.

     Io ritengo obiettivamente però che si stia drammatizzando troppo una situazione perché da un lato si introduce un criterio che le Associazioni dei consumatori ci richiedevano, cioè di avere anche a Livorno la possibilità di utilizzare un taxi alle 5 del mattino, alle 4 e così via , dall'altro c'é chi come la Consigliera Guarguaglini ci dice "però questo criterio nel regolamento, perché tutto a questo mondo é perfettibile, a me hanno insegnato, non é fissata la temporalità" cioè nel senso che noi abbiamo presentato un regolamento io credo dignitosissimo dove si diceva che si può acquisire una chiamata al radio-taxi mediante una chiamata al telefono dell'area di servizio a vista quando si vede il taxi. Chiaramente non é poi una cosa che può destare a mio avviso problemi nei confronti del Presidente di circoscrizione se un consigliere ci dice "guardate ma si può fare un mese prima, tre mesi prima, lo posso prenotare da un anno all'altro oppure ci deve essere un limite temporale?".

Io ritengo che questa sia una discussione che tranquillamente si può affrontare, cioè non vedo questa cosa. 

Secondo me un limite temporale, le 24 ore, le 36 ore, le 12 ore, può essere un elemento utile, può essere un elemento di chiarezza.

Comunque nel complesso secondo me l'elemento centrale del regolamento é che noi si riesca a far sì che tutti i tassisti lavorino con il tassametro, é questo il punto vero, è questa la distinzione che c'é tra un auto-noleggio e il tassista, che il tassista ha l'obbligo sempre e comunque di lavorare con il tassametro. 

Se poi si ritiene, il Consiglio ritiene, i partiti della Maggioranza, concordandolo magari con l'Opposizione perché a mio avviso é interessante l'apertura che é venuta da alcune forze politiche nell'approvare un regolamento di questo tipo, quindi magari esprimere anche una temporalità, cioè é assurdo.. perché per assurdo in questo regolamento io potrei prenotarmi il taxi ora per Natale, e questo magari é un errore che non abbiamo previsto, che la Giunta non ha valutato.

Questo però non deve nemmeno ledere quello che poi diceva Sidoti, la velocità, la capacità, quindi può essere trovata una formula che riesce ad ottemperare entrambe le cose. Io spero anche nella Vostra intelligenza e nella Vostra capacità di dialogo nel trovare questo punto di equilibrio.

A mio avviso -agli amici e compagni di Rifondazione lo voglio dire- non c'é nessun problema ideologico, questo é un regolamento di taxi, quindi veramente non c'era nessuna velleità di arrecare la minima offesa..

(Interventi fuori campo)

Ah, non ero io.. Ringrazio!

Quindi veramente é semplicemente introdurre un meccanismo per far fruire meglio i cittadini del taxi.

PRESIDENTE

     Bene, a questo punto noi procediamo alle votazioni perché il dibattito é chiuso, partendo dagli emendamenti, dopo di che si vota il testo finale.

(Interventi fuori campo)

E' una domanda relativa alle procedure di votazione?

AMADIO

     ..non é una escmaotage come prima per poter intervenire.

     Una domanda tecnica alla Consigliera Guarguaglini. Lei pone questo limite di 12 ore...

PRESIDENTE

     Si riapre il dibattito, il dibattito é finito.. lo chiedi personalmente alla Consigliera Guarguaglini.

AMADIO

     Ma é una risposta che penso interessi tutti.

PRESIDENTE

     No!

AMADIO

     Faccio la dichiarazione di voto...

PRESIDENTE

     Quando sarà il momento.

     Allora procediamo con la votazione sugli emendamenti, nell'ordine l'emendamento di Rifondazione soppressivo e dopo eventualmente, se respinto l'emendamento di Rifondazione, l'emendamento Guarguaglini che é modificativo e aggiunge il limite delle 12 ore alla chiamata.

     Ci sono dichiarazioni di voto sull'emendamento di Rifondazione? 

Bisogna sostituire due scrutatori su tre. Sostituiamo con la Consigliera Bottino e con il Consigliere Solimano. Sono sostituiti Tamburini e Tocchini con Bottino e Solimano.

Possiamo ora procedere alla votazione dell'emendamento, pregherei gli scrutatori di predisporsi in modo..

Pongo in votazione l'emendamento numero 2 del Gruppo di Rifondazione che abroga il sesto comma dell'articolo 31 della proposta di regolamento taxi.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’emendamento presentato da Rifondazione Comunista.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  28 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, 

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini,  Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Sgherri, Amadio)

Componenti votanti           n. 28

Voti favorevoli                    “     4 (Federici, Vanni, Gangemi, Trotta)

Voti contrari                        “  24 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,

                                                        Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Penco,

                                                        Solimano, Fugi, Mirabelli, Bussotti,

                                                        Cosimi, Lucarelli, Cecio, Argentieri,

                                                        Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni,

                                                        Bottino, Sgherri, Amadio)

Astenuti                                “    / 

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’emendamento di Rifondazione Comunista è respinto.

     Pongo ora in votazione l'emendamento Guarguaglini, che al testo del sesto comma dell'articolo 31 "la prenotazione si esercita a richiesta dell'utente" aggiunge "non oltre le 12 ore precedenti l'acquisizione della corsa stessa" e poi prosegue.

(Interventi fuori campo)

Siamo in sede di votazione, si sieda e faccia silenzio.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’emendamento presentato dalla cons. Guarguaglini.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  30 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Sgherri, Amadio)

Componenti votanti             n. 29

Voti favorevoli                      “  20 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

                                                          Guarguaglini, Altini, Bufalini, Cavallini,

                                                          Neri, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli,

                                                          Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Cecio,

                                                          Boirivant, E. Bianchi, Vizzoni)    

Voti contrari                          “    9 (Vanni, Gangemi, Trotta, Argentieri,

                                                                         Cartei, M. Bianchi, Bottino, Sgherri,

                                                          Amadio)

Astenuti                                  “    1 (Sidoti)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’emendamento della cons. Guarguaglini è approvato.  

   Poniamo ora in votazione l'intero articolato, comprensivo dell'emendamento approvato.

Ci sono dichiarazioni di voto?

Ha chiesto Bianchi. Tre minuti.

BIANCHI M.
     ..dalla commissione che aveva portato ad un testo che era una mediazione interessante; viene stravolto. Non é un problema, tanto la realtà del mondo in cui viviamo non si ferma e secondo me la norma che é stata introdotta é di retroguardia in una città che dovrebbe essere una città proiettata nel 2000, é un piccolo episodio, é una ridicolezza quella che é stata introdotta, ma va bene...

     Io invece voglio apprezzare il lavoro che é stato fatto in commissione però dato che é già qualche volta, una volta si fanno le commissioni e poi si presentano le richieste di documenti, poi si fanno riunioni in commissione e la stessa Maggioranza che esprime il Presidente della Commissione cambia le carte in tavola, dichiaro di votare per coerenza il provvedimento però devo dire che non sono soddisfatto e siamo ad una piccola cosa su cui la città mostra di essere indietro rispetto alla realtà delle omologhe d'Italia e del mondo.

Va bene, siamo d'accordo e ne prendiamo atto.

PRESIDENTE

     Gangemi.

GANGEMI

     Noi voteremo contro, soprattutto su questo aspetto della prenotazione. La legge quadro é abbastanza chiara perché divide i tassisti dai noleggiatori, i quali questi ultimi possono fare la prenotazione; la prenotazione é proibita per legge, io vorrei richiamare l'attenzione del Consiglio comunale, non sarò certo io a fare ricorso al TAR però secondo me se c'é una norma prevista dal regolamento che per legge é negata io vorrei che il Segretario Generale si esprimesse su questo perché la legge...

PRESIDENTE

     C'é il parere favorevole sull'emendamento quindi.. sulla regolarità complessiva del regolamento quindi questo problema é assorbito dai pareri prescritti dalla legge.

GANGEMI

     Da nessuna parte é prevista la prenotazione in questo paese, soltanto a Livorno. E' negata per legge, secondo noi é una forma di consentire di svolgere un servizio che non ha la trasparenza sufficiente e non mette ogni tassista di fronte al mercato allo stesso modo.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Il Consigliere Bianchi dovrebbe avere la compiacenza di non fumare nell'aula, per cortesia.

     Amadio.

AMADIO

     Io devo riconoscere l'onestà intellettuale del Presidente della Commissione 3 il quale contrariamente a quello che ha fatto il Suo gruppo si é astenuto perché magari non poteva votare contro all'emendamento del Gruppo dei Verdi.

     Io vorrei chiedere a chi ha presentato l'emendamento relativo alle 12 ore una cosa, se io parto e vado a New York, che non ci vogliono 5 minuti per arrivarci, io per prenotare un taxi per quanto poi torno a Livorno cosa devo fare.. devo chiamare da New York, per avere un taxi che mi aspetta alla stazione di Livorno o in altri posti?

Siccome probabilmente qualcuno ha votato per ordini di scuderia, pero ha votato una sciocchezza e ha ragione Sidoti quando dice "si lavora in commissione poi si arriva in Consiglio comunale  e si trova tutto stravolto" quindi per protesta il Gruppo di Alleanza Nazionale uscirà dall'aula al momento del voto.

PRESIDENTE

     Grazie. Argentieri.

ARGENTIERI
     Io credo che francamente é sconcertante, sconcertante doversi ritrovare in una sala consiliare e riparlare su cose che stravolgono quello che era stato l'esito di un lavoro in commissione ben condotta, una delle poche volte ben condotta, che aveva meritato apprezzamenti direi da quasi tutti i commissari proprio sulle finalità che si volevano perseguire.

E' evidente che c'é stato un ripensamento da parte dei Gruppi di Maggioranza sul problema e l'unica interpretazione che resta é questa. sotto il profilo tecnico non ci sono problemi di soluzione, allora resta l'interpretazione politica, allora vale a dire pur di non perdere il benché minimo consenso si stravolge quello.. si tende a trasformare un lavoro fatto ottimamente in commissione perché non si perdano quei consensi che potevano essere persi attraverso appunto un emendamento che viene a trasformare ancora  il lavoro fatto dalla commissione.

     Io mi chiedo se questo é il senso del lavoro che si vuole dare alle commissioni e di conseguenza ancora l'attenzione che la Maggioranza pone nei problemi attraverso il lavoro dei consiglieri nella loro coralità. Mi pare che non sia la strada per andare in Paradiso, succedono avvenimenti che diventano punitivi addirittura per rappresentanti esimi della Maggioranza, persone che gestiscono che portano avanti i lavori i una commissione, che vengono sostanzialmente poi punite attraverso atteggiamenti, prese di posizione che sono veramente deprecabili.

Comunque all'interno del singolo partito ognuno parla per sé stesso, quello che voglio dire  é che non é la strada migliore per andare in Paradiso e anche quando si vuole andare alla ricerca di una soluzione nei rapporti tra Maggioranza ed Opposizione.

Sicuramente noi terremo conto di quanto avvenuto stamattina, anche per il prosieguo dei rapporti interni, e vedremo di adeguare quelle che sono le nostre volontà in modo... di esprimere le nostre volontà in modo meno mediato se vogliamo dire ma con più fermezza e con maggiore decisione.

     Per quanto riguarda il voto noi riteniamo appunto di manifestare la nostra contrarietà per quanto successo, non votando no, perché votare no significa anche rinnegare la bontà del lavoro che era stato fatto e che viene stravolto attraverso l'emendamento, ma noi usciamo, non vogliamo partecipare a questo voto, per l'ennesima volta dico, perché non é la prima volta per l'ennesima volta per manifestare un disagio, un forte disagio che ci coglie tutte le volte che questa Maggioranza vuole imporre in termini punitivi il rapporto con le Minoranze.

PRESIDENTE
     Federici.

FEDERICI

     ..politicamente le cose, non sono certamente io che mi scandalizzo, fate pure... ho davanti a me il dibattito che si é fatto sulle Ceramiche industriali e quanta partecipazione é venuta.

     Ma al di fuori di questo, che non é nuovo alle strumentalizzazioni il Consiglio, permettetemi una cosa consiglieri, colleghi, come vogliamo definirci, non é che abbondano nelle commissioni i banchi delle forze di Destra presenti l'unica commissione é la Seconda Commissione che il Comandante Tamburini é sempre presente ma per il resto contributi in questa direzione.. e pappardelle non ne accetto da nessuno perché non é così, e lo sai anche meglio di me. perché l'unico consigliere di Forza Italia sempre presente sei tu, poi il resto é terra bruciata!

Allora se si vuole poi attribuire a certe cose bisogna capire come vanno le regole e i regolamenti, se alcune volte ci possono essere degli emendamenti che arricchiscono una discussione io non credo di stravolgere il mondo, io credo di portare un contributo alla città e a tutto il resto.

     Poi dopo non capisco io questo arroccamento su alcune cose, su principi che non sanno di niente, ma é un libero comune pensare perché non credo che la differenza per avere un taxi tra me e il Bianchi sia enorme, non credo ci sia questa enormità.

Sotto questi aspetti io non capisco questa caricatura politica, la comprendo sul piano politico, più di lì non vado.

PRESIDENTE
     Penco.

PENCO

     Da bambini quando si aveva voglia di litigare si diceva "toccami il capellino".. ce n'era un'altra che uno si buttava per terra e diceva "Cancella lo sputo" e quindi.. la nostra gioventù nel '45, nel '46 immaginate Voi che cosa poteva essere, era questo...

La cosa che più mi meraviglia é proprio l'osservazione che fanno quei commissari che erano presenti in commissione. Noi non abbiamo cambiato idea, per niente, per niente! Noi in commissione abbiamo insistito molto che ci fosse il fatto della possibilità della chiamata ma anche di una sua ferrea regolamentazione perché ci sono troppe questioni dietro a prenotazione che non ci convincevano! Prenotazioni ad personam non sono assolutamente concepibili in un servizio pubblico. 

Poteva essere venuta prima l'idea di mettere una formulazione oraria in commissione, se l'emendamento fosse stato proposto in commissione nessuno avrebbe avuto da eccepire.

Va bene é venuta dopo l'idea..

Per esempio, prima che venisse letto l'emendamento io non ci avevo neppure pensato. Ognuno di noi ha i limiti che ha.

quindi nessuno stravolgimento del regolamento, anzi, la riaffermazione di un principio che nel regolamento c'é, che avete approvato votandolo. Molto probabilmente non ve ne siete neppure accorti, perché la chiamata a prenotazione così come é stata fatta fino ad oggi con il nuovo regolamento non é più possibile farla perché mette dei paletti, perché dice che deve essere fatta al radio-taxi, deve essere fatta al centralino di Piazza Grande o della Stazione dove é, e in un altro punto che non ricordo ma che deve essere fatta direttamente, non può più essere fatta a casa, non può più essere fatta sul cellulare, come avveniva fino ad oggi.

Si introduce un elemento anche temporale di presentazione della chiamata, che secondo me é rafforzativo rispetto a quanto sta già dentro il regolamento.

Il Presidente Sidoti molto probabilmente ne ha fatto un fatto di correttezza rispetto ad un testo presentato e ad un emendamento che in qualche modo introduceva come un emendamento da Egli stesso proposto in commissione rispetto al testo della Giunta. Non c'é niente altro rispetto a questo andamento per cui io credo che non c'é nessun stravolgimento va nel senso da noi sempre richiesto di una regolamentazione e di un controllo più puntuale rispetto alla chiamata. Credo che la questione temporale sia un fatto giusto, quindi votiamo a favore del testo.

PRESIDENTE
     Guarguaglini.

GUARGUAGLINI

     Dice il noviziato va pagato. A me dispiace di aver urtato la sensibilità di Sidoti, dice "potevi averlo detto prima", mi sembra....

(Interventi fuori campo)

No, scusate, non é fatto personale, scusa non ti volevo... Penco, Federici quando dicono.. uno ci ripensa, le vede dopo, e a me é venuto dopo. Scusate. 

Ero in commissione, mi sono astenuta, c'era qualcosa che non capivo, ho avuto bisogno di riflettere. E' evidente che non sono andata a sentire o a fare o chissà cosa c'é dietro, semplicemente uno ripensa, riflette, ci ho ripensato molto stamani, ho sbagliato a farlo ora. Ragazzi, vi posso dire beati voi che sapete sempre tutto e in anticipo riuscite a fare le cose sempre bene e continuamente. Io ascolto molto nei consigli, cerco di farmi delle opinioni, questa volta ci ho messo un po' di tempo, un'altra volta lo farò un po' prima, comunque secondo me questo punto ci voleva perché sennò si rimaneva ai Santi vecchi anche mettendo questo argomento della prenotazione, che si poteva fare in qualche maniera chissà quando, prima, dove! 

Mi spiace se uno non potrà farla.. mi auguro che chi va all'Estero, e te lo auguro, possa trovare ugualmente il taxi.. é un modo per regolamentare meglio qualcosa che andava regolamentato. 

Mi dispiacerebbe non approvare ora in questo momento un qualcosa a cui é stato lavorato, che é buono, che é fatto bene si verificherà nel tempo, ma che assolutamente non mi sembra l'emendamento presentato abbia stravolto il senso della norma, come ha detto già Penco. Non mi piace ripetere, come spesso -scusate stamani esco fuori- succede, che si ripetano tutte le cose già dette, lo ha già detto Penco bene,  secondo me non stravolge nulla.

PRESIDENTE

     Sono terminate le dichiarazioni di voto, poi ho altre richieste ma dopo la votazione, quindi possiamo procedere alla votazione del provvedimento.

Devo sostituire la Consigliera Bottino con il Consigliere Mirabelli nella funzione di scrutatore.
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89- AUTORIZZAZIONE RELATIVA AL RINNOVO DEI CONTRATTI COLLETTIVI PER L'ANNO 2000 (Inizio discussione)

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, Vizzoni, Amadio.

PRESIDENTE

     La parola all'Assessore Baldi, se vuole illustrare il provvedimento.

BALDI

     Molto velocemente perché credo che sia più un atto formale.

     Noi il 29/2/2000 abbiamo approvato il bilancio di previsione che prevedeva appunto la spesa per i contratti di lavoro dei dipendenti comunali, il contratto integrativo 1998-2001, con questa delibera dobbiamo approvare.. l'entità della spesa conseguente alla applicazione contratti di lavoro '98-2001 del personale appartenente e non appartenente alla dirigenza dando atto che tale spesa risulta coperta mediante entrate proprie e di autorizzare punto 2, la spesa secondo quanto esposto nel citato prospetto numero 2 allegato alla delibera, che é un prospetto di carattere generale di organizzazione del capitolo di bilancio del personale, previsto nel bilancio in settori, a b c d, a seconda dei salari accessori, dirigenza e personale non dirigente, così come concordato nella trattativa con i sindacati... quindi é un atto formale di autorizzazione della spesa secondo questo criterio di ripartizione.

PRESIDENTE

     E' aperto il dibattito, se ci sono richieste di intervento.

     Trotta.

TROTTA

     Intervengo perché credo che questo atto, lungi da essere,  come potrebbe sembrare da una lettura veloce del provvedimento, un atto puramente formale ha comunque ricadute sostanziali per quanto riguarda il rapporto ad esempio del Consiglio comunale con le rappresentante sindacali dei dipendenti di questo ente, in quanto per quanto a nostra conoscenza c'é tutt'oggi in discussione tra i lavoratori questa ipotesi di accordo che l'Amministrazione ha elaborato insieme alle stesse organizzazioni sindacali.

Sull'insieme dell'operazione, che riguarda tra l'altro anche un fondo di dieci miliardi che viene diviso su una serie di poste, dagli scorrimenti orizzontali, tra i vari fondi incentivanti, tra questo aspetto credo importante di scelta dell'Amministrazione di individuare posizioni organizzative di un certo tipo, credo che sia questo ragionamento non una cosa di passaggio che si possa prendere in modo leggero ma che debba essere comunque in maniera raffinata valutata e apprezzata.

Credo che un giudizio sulla struttura organizzativa quale quella che la Giunta sta predisponendo, un giudizio su questa individuazione di figure per così dire intermedie tra i dirigenti e il resto del personale dipendente sia una cosa importante, che tra l'altro incide anche fortemente sul piano economico perché ci sono ovviamente quote di incentivazione economica in modo particolare per queste che oltre a sommarsi con i già lauti incrementi derivanti dagli scorrimenti orizzontali vedono l'elargizione di consistenti quote di fondo produttività che riguardano tutti i dipendenti dell'ente e non solo ovviamente alcune categorie in modo molto determinato e quindi su questo aspetto che credo, per quello di cui sono informato, su cui c'é un grande interesse, un grande malumore da parte anche dei dipendenti, credo che meriti comunque di essere ulteriormente approfondito e affrontato.

Noi non possiamo che ritornare in commissione su questo aspetto, avendo un rapporto forte con le rappresentanze sindacali.

Senza questo passaggio di chiarimento con le forze sindacali per quanto concerne quelli che sono i contenziosi in atto e poi quello politico, su quello che é il progetto credo organizzativo che la Giunta ha predisposto, credo che questi due aspetti di non poco conto non possiamo liquidarli ecco, con un provvedimento meramente formale che nasconde poi le ragioni di fondo e su cui io credo che si debba invece avviare una riflessione attenta e approfondita.

PRESIDENTE

     Mi sono dimenticato di far parlare il Presidente della commissione, prego Lucarelli.

LUCARELLI

     Io capisco l'ora tarda e naturalmente tutti presi un pochino anche dalla voglia di far festa, capisco infatti ora Lei avrei detto Presidente che forse era meglio prima relazionare un attimo come sono andate le cose.

Si tratta, come ha già detto giustamente l'Assessore Baldi, di un adeguamento dei contratti collettivi nazionali del personale sia a tempo determinato che a tempo indeterminato.

Per non farla molto lunga, questo argomento lo abbiamo discusso il giorno 16 maggio e naturalmente ci sono stati i pareri,  4 favorevoli e 3 contrari.

     Ringrazio per la parola.

PRESIDENTE

     Grazie Presidente.

Bianchi.

(Interventi fuori campo)

PENCO

     Signor Presidente, Le faccio presente una cosa, restando questo punto all'ordine del giorno mi ha annunciato il capogruppo di Rifondazione che Loro uscirebbero dall'aula, in questo caso mancherebbe il numero legale, allora io siccome a me preme approvare il documento delle Ceramiche Industriali, cosa che il Gruppo di Rifondazione é disponibile a votare, io chiedo la sospensione di questo, votare il documento delle Ceramiche Industriali e poi verificare se successivamente c'é il numero legale, sennò a questo punto siamo stati qua tutta la mattina e un fatto importante come questo documento delle Ceramiche industriali non viene approvato, e la cosa a seguito di una comunicazione sarebbe secondo me non produttiva per il Consiglio.

Io non so proceduralmente come si può fare, veda Lei, é soltanto un suggerimento che do. Gradirei una conclusione sennò si sta qui a discutere altre due ore, al momento del voto Loro se ne vanno, sono le 3, abbiamo discusso per niente Massimo perché restiamo in numero insufficiente per votarlo! Si perde tempo tutti per niente!

PRESIDENTE

     Io vorrei fare una considerazione su questa richiesta di Penco. Sono assolutamente contrario a sospensioni e interruzioni ma il Consiglio le può anche valutare.. Questo Consiglio stamani si é insediato alle 10 e zero qualche cosa, sono poco più di tre ore che sta andando avanti, non mi pare che di fronte a chi lavora fuori o dentro il Comune poi abbia dei grandi meriti di affaticamento per cui ci si deve anche permettere di non completare quello che si era previsto.

Se noi vogliamo andare avanti.. noi si sfora tutto, si tira come la trippa un po' di qui e un pò di là. Si può ora anche decidere di sospendere su una presunta assenza che nessuno poi.. ognuno si assuma le responsabilità.. C'é un provvedimento ci sono dei lavoratori che aspettano una ratifica formale di adeguamenti contrattuali, ognuno renda conto alla propria coscienza, ai propri elettori e all'opinione pubblica.

Per me si va avanti. Se manca il numero legale constatando gli assenti e i presenti si interrompe la seduta.

Questo vale per questo provvedimento, a maggior ragione vale anche per il documento sulle Ceramiche Industriali qualora manchi il numero legale.

Abbiamo fatto una discussione sui massimi sistemi, su un comma 6 dell'articolo 31 del regolamento che dopo tutto.. é durata parecchie decine di minuti, dichiarazioni di voto che non sono dichiarazioni di voto, il Presidente é fin troppo tollerante... fatti personali che non sono fatti personali bizze, bizzette e generale disattenzione, questo é il Consiglio comunale della città di Livorno!

Vorrei ricordarlo a tutti e nessuno sia suscettibile di questo, mi sembra doveroso per quello che dobbiamo rendere conto, dentro e fuori di qui!

     E ora se vogliamo procedere nella discussione generale ha chiesto la parola Bianchi.

BIANCHI M.
     Debbo dire che il provvedimento si é prestato in commissione ad una serie di considerazioni, é stato approfondito, e francamente portarlo oggi strozzando la discussione non serve a niente. 

Sembra un fatto di ordinaria amministrazione ma non lo é perché ad esempio bisogna comprendere, é la prima volta che si parla di personale all'interno del Consiglio, come sono i rapporti tra le varie categorie dei nostri lavoratori. Naturalmente io sono d'accordo.. se si va al voto io non mi assento mai e pertanto sono.. ma questo toglierebbe obiettivamente al valore della discussione che si é fatta in commissione, che ripeto ha consentito di perlustrare alcune delle questioni che sono tutt'ora all'attenzione della struttura del Comune.

                         (cambio bobina)

Per quanto mi riguarda io voto contro questo provvedimento e naturalmente aspetto anche di discutere poi l'ordine del giorno sulle Ceramiche industriali sul quale io per motivi personali questa mattina non sono potuto intervenire ma mi riservo di farlo.

PRESIDENTE

     Gangemi.

GANGEMI

     ..dobbiamo tener conto delle ore lavorative, siamo in una sede politica!

     Secondo aspetto. C'é stato da parte del capogruppo della Maggioranza, del partito più forte o più numeroso, una richiesta alla Presidenza del Consiglio, di sospendere questa discussione, di riportarla in commissione, in quella commissione dove non solo io ma altri abbiamo chiesto un nuovo passaggio per discutere le questioni  di questi aumenti contrattuali con le parti sindacali, quindi la discussione non é ancora terminata, é una proposta politica, e di avviare la discussione sulla questione delle Ceramiche Industriali quindi nessuno vuole andar via.

Se il Presidente mantiene questo tipo di ordine del giorno io chiedo la verifica del numero legale e noi a questo punto andremo a fare il pranzo...

PRESIDENTE

     Tu chiedi o non chiedi, perché le richieste sotto condizione non hanno...

(Interviene contemporaneamente il Presidente e il Consigliere Gangemi)

GANGEMI

     Io chiedo la sospensione di questa discussione e di riportare l'atto in commissione.

PRESIDENTE

     Allora tu chiedi di rinviare l'atto in commissione. 

Sentiamo cosa ne pensa l'Assessore Baldi, la Giunta, perché il Presidente non iscrive all'ordine del giorno cose di Sua spontanea iniziativa ma su richiesta scritta e firmata del signor Sindaco, quindi si desume che queste cose, tra l'altro già passate in commissione e tu come presidente lo sai bene, siano pronte, istruite sia tecnicamente, sia formalmente, sia politicamente, per la discussione del Consiglio.

BALDI

     Io insisto su questo perché la trattativa con le organizzazioni sindacali si é conclusa, l'accordo é stato siglato e le organizzazioni sindacali stanno facendo le assemblee di verifica che si stanno...

(Interventi fuori campo)

Tutte, siglato da tutte.

(Interventi fuori campo)

Io ce l'ho siglato da tutte, allora tu hai un'altra cosa!

Le organizzazioni sindacali hanno siglato il pre-accordo, ma ti devi fidare Bianchi perché io c'ero nelle trattative, delegato dal Sindaco, quindi il pre-accordo sul contratto integrativo...

(Interventi fuori campo)

C'ero io delegato dal Sindaco, non c'era il Sindaco, c'ero io, infatti sto chiedendo a Bianchi di fidarsi che il pre-accordo é stato siglato da tutti.. Il pre-accordo...

(Interventi fuori campo)

Io ti dico che ho il...

(Interventi fuori campo)

Ascolta, io cosa mandano i sindacati ai capigruppo non lo so, non sono nel Consiglio comunale e non lo so, io ho un pre-accordo siglato. Su questo pre-accordo siglato sono iniziate le assemblee sindacali, questo qui é un atto formale, il Consiglio comunale non é chiamato a discutere né di ciò che ha deciso la Conferenza dei dirigenti per quanto riguarda l'area delle posizioni, non é chiamato a discutere neanche sull'accordo. Poi si può discutere di tutto e non ci sono problemi, ma questo é un accordo formale dove sulla base di un capitolo di bilancio dove si dice che si spende x per il personale, viene chiesta l'autorizzazione a spendere questo x di personale suddiviso in varie cose, nel senso 3 per quanto riguarda le posizioni, 4 per quanto riguarda.. secondo quanto previsto in questo pre-accordo. 

A questo é chiamato il Consiglio comunale, poi se il Consiglio comunale chiede di discutere l'organizzazione del personale del Comune, l'organizzazione delle funzioni, io credo che é legittimato a chiederlo pero non c'entra nulla con questo documento cioè non c'entra nulla con questa approvazione formale.

Tanto é vero che il pre-accordo é già stato sottoposto alla verifica dei sindaci revisori.. é già stato sottoposto alla verifica della Giunta, manca soltanto l'applicazione e per l'applicazione questo atto del Consiglio comunale. I lavoratori certo potrebbero anche bocciare il pre-accordo, questo é un altro discorso, però sta di fatto che la procedura prevede questo, sulla base del pre-accordo firmato si va verso le approvazioni previste e burocratiche.

Io poi personalmente non ho nessun problema, sono d'accordo col Presidente siccome c'é attesa, da parte dei lavoratori, da parte dei dirigenti, su questo accordo.

Io sono stato sollecitato a presentarlo, questa sollecitazione l'ho espressa in Giunta, l'ho espressa al Presidente l'ho portata in Consiglio comunale, il Consiglio comunale decida e quindi non c'é nessun problema a ritornare alle organizzazioni sindacali e dire perché questo atto formale, che ripeto é un atto formale, non é stato approvato benché passato in commissione.

Io più di questo che devo dire..

PRESIDENTE

     La questione sul punto del rinvio é chiara, la Giunta insiste per trattare definitivamente e votare stamani. Se insistete sulla richiesta di rinvio si vota nel Consiglio.

BIANCHI M.
     Baldi deve capire che ai capigruppo, ce l'ha qui Vizzoni, é arrivata, a tutti credo, una lettera di una sigla sindacale in cui si dice che sono ancora in corso tra i lavoratori.. e così via.. Il fatto che le sigle sindacali spesso non corrispondano poi a realtà del mondo del lavoro, c'é stato un esempio recente in un ente pubblico cittadino, se ne potrebbe parlare, ma capisco che l'Assessore ha dato dei tempi.

Se si passa al voto ho già espresso come voterò, ma credo che francamente la discussione poteva servire, in commissione é servita, ad un approfondimento su un tema che riguarda un pezzo grosso della spesa del bilancio comunale.

Non si vuole fare? Allora passiamo ai voti e poi si andrà avanti.

PRESIDENTE

     Gangemi insiste per sospendere e rinviare in commissione, la Giunta si é già espressa contrariamente per bocca dell'Assessore Baldi, allora su questa questione pregiudiziale invito il Consiglio a votare.

I consiglieri che sono favorevoli al rinvio del provvedimento in commissione alzino la mano.

(Interventi fuori campo)

E' già iniziata la votazione dovevi chiedere prima.

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  23 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, 

Guarguaglini, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, 

M. Bianchi, Vizzoni, Amadio)

Componenti votanti          n. 22

Voti favorevoli                   “    6 (Vanni, Gangemi, Trotta, Argentieri,

                                                      M. Bianchi, Amadio)

Voti contrari                      “  16 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guargualini, Altini,

                                                     Cavallini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli,

                                                     Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Cecio, 

                                                     Boirivant, Vizzoni)
Astenuti                              “    1 (Federici)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – la richiesta di rinvio è respinta. 

PRESIDENTE

     Procediamo alla discussione.. Non ho altri iscritti alla discussione generale.

Possiamo procedere alla votazione del provvedimento.

Ci sono dichiarazioni di voto?

Nessuna dichiarazione di voto.

Allora pongo in votazione il provvedimento 

     Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del provvedimento di cui all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  20 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

Guarguaglini, Altini, Cavallini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, Vizzoni, Amadio)

Componenti votanti           n. 19

Voti favorevoli                    “   17 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

                                                        Guarguaglini, Altini, Cavallini, Penco, 

                                                        Solimano, Fugi, Mirabelli, Bussotti,

                                                        Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant,

                                                        Vizzoni)

Voti contrari                       “     2 (Argentieri, Bianchi M.)

Astenuti                              “     1 (Amadio)

     Prima di sciogliere la seduta facciamo la verifica del numero legale perché sulla base della votazione non sembra esserci.

Prego il Segretario di fare l'appello.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     Alle 14 e 04 essendo 19 i presenti e mancando il numero legale la seduta é tolta.
